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La seduta è aperta alle ore 17,15.

MAZZOLA, segretario, dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non  
sorgendo osservazioni, si in tende approvato.

Comunicazione di-scioglimento di Gruppo Par­
lamentare. ~

PRESIDENTE. Comunico che, in conse­
guenza delle dimissioni degli onorevoli M ajo­

rana della Nicchiara, Mazza Salvatore e Ro­
mano Battaglia da componenti del Gruppo 
parlam entare monarchico, comunicate all’As­
semblea nella seduta precedente, il Gruppo 
parlam entare medesimo è stato, con decreto 
presidenziale, dichiarato sciolto per m ancan­
za del num ero di componenti richiesti dall’a r­
ticolo 13 del regolamento interno dell’Assem­
blea.

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 9 giu­
gno 1958, gli onorevoli Mangano, G ram m ati­
co, Pettin i, Sem inara, Buttafuoco, La Terza, 
Mazza Luigi e Adamo hanno presentato la 
proposta di legge: « U lteriori agevolazioni 
per il grano duro » (512).

Annunzio di risposte scritte a interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute alla Presidenza, da parte  del Governo, 
le risposte scritte  alle interrogazioni:

— num ero 1206 degli onorevoli Messana e 
Nicastro a ll’Assessore a ll’industria ed al com­
mercio;

— num ero 1405 degli onorevoli Russo Mi­
chele e Calderaro a ll’Assessore al bilancio, 
alle finanze ed al demanio;

— num ero 1413 dell’onorevole Russo Mi­
chele a ll’Assessore a ll’industria ed al com­
mercio;

— num ero 1418 dell’onorevole Macaiuso al­
l’Assessore al turism o, allo spettacolo ed allo 
sport;

— 1420 degli onorevoli Colosi, M arraro e 
Ovazza all’Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata;

— num ero 1425 degli onorevoli Colosi, 
Ovazza e M arraro  a ll’Assessore al turismo, 
allo spettacolo ed allo sport;

— num ero 1426 degli onorevoli Colosi, M ar- 
raro e Ovazza, a ll’Assessore al turism o, allo 
spettacolo ed allo sport;

— num ero 1427 degli onorevoli Colosi, M arT 
raro  e Ovazza a ll’Assessore al turism o allo 
spettacolo ed allo sport.

A vverto che esse saranno pubblicate in a l­
legato al resoconto della seduta odierna.
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Annunzio di interrogazioni
%, dibattito formativo della legge, concretando 

una direzione della « finanziària » subordinata
PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­

rio di dare lettura delle interrogazioni per­
venute alla Presidenza.

■ '— attraverso le s tru tture  bancarie — agli in­
teressi del monopolio, con esclusione della 
rappresentanza dei lavoratori indicati dai

MAZZOLA, segretario:
gruppi parlamentari di sinistra e delle forze 
produttive isolane. » (312)

« All'Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività m a­
rinare ed all'artigianato, per conoscere se e 
come intenda intervenire per la installazione, 
presso la stazione radio di Caltanissetta, di un 
ripetitore del III programma la cui ricezione 
è in atto impossibile nella predetta zona. » 
(1443) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta i

Cortese - M acaluso.

Colajanni - Cortese - Macaluso 
- Nicastro V arvaro.

« All’Assessore ai lavori pubblici ed all’edi­
lizia popolare e sovvenzionata ed all'Assesso­
re all’industria ed al commercio, per cono­
scere se, nella programmazione delle opere da 
eseguire ai sensi dell’articolo 12 della legge re­
gionale 18 aprile 1958. numero 12, sia stata 
inclusa la costruzione del mercato ortofrutti­
colo di Caltanissetta anche in considerazione

« Al Presidente della Regione, per cono­
scere. con riferimento alla notizia pubblica­
ta dalla stampa circa il finanziamento regio­
nale di lire 260milioni per la costruzione di 
una variante al tratto  «Landra» della strada 
Catania-Palermo. mediante la trasformazione 
della trazzera Resuttano, se il provvedimento 
in parola presuppone la rinuncia alla realiz­
zazione dell' autostrada Catania - Palermo. » 
i 14441 i L' interrogante chiede la risposta 
scritta i

M ajorana della N icchiara.

che il relativo progetto è da anni pronto. » 
(313)

Cortese - M acaluso.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Sulla data  di svolgimento di una interpellanza.

PRESIDENTE. Comunico che le interroga­
zioni teste annunziate sono state già inviate 
al Governo.

OVAZZA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

A nnunzio di interpellanze. OVAZZA. Signor Presidente, è stata ora 
annunciata un'altra interpellanza relativa alla

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio rii dare lettura delle interpellanze perve-
;'11;■ ■ ,,!T pi-esMenza-,

nomina del Consiglio di amministrazione del- 
!a Società finanziaria siciliana. Chiederei al 
Governo di volere fissare la data della discus­
sione. la cui urgenza mi sembra evidente.

A ! A /. /  OI .A. scg retarlo :
LO GIUDICE. Vice Presidente della Regio-

» Al Presidente della Regione, in relazione 
, Ila nomnia del Consìglio eli amministrazione 
della Società finanziaria prevista dalla legge 
regionale .3 agosUt-tSóT. numero 51. « Provve- 
dimenti straordinari per lo sviluppo indu­
striale ».

Tali nomine, infatti, contrastano con le in­
dicazioni espresse dall’Assemblea durante  il

ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo chie­
de che l’interpellanza sia discussa al turno or­
dinario: lunedì venturo.

PRESIDENTE. Se inserita al turno ordina­
rio sarebbe discussa certamente lunedì ven­
turo ?



LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio* 
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed a l . 
demanio. Sì, al tu rno  ordinario, nella seduta 
destinata alle interrogazioni e interpellanze: 
lunedì.

CORTESE. Lunedì venturo non significa a 
tu rno  ordinario; lunedì venturo  significa lu ­
nedì venturo.

Presidenza del Presidente -ALESSI

PRESIDENTE. Leggo l ’articolo 137 del re ­
golamento: « Il Governo può consentile  che 
« l’interpellanza sia svolta subito o nella se- 
« duta successiva. In caso diverso, e non più 
« tard i della seduta successiva a quella in cui 
« ne fu dato annunzio dal Presidente, dichia- 
« ra se e quando in tenda rispondere. Se il Go- 
« verno dichiari di respingere o rinv iare  l’in- 
« terpellanza o ltre  il tu rno  ordinario, l’in ter- 
« pellante può chiedere a ll’Assemblea di es- 
« sere ammesso a svolgerla nel giorno che egli 
« propone. Quando il Governo non faccia al- 
« cuna dichiarazione entro i tre  giorni succes- 
« sivi a ll’annunzio, l’interpellanza si intende 
« accettata e viene iscritta a ll’ordine del gior- 
« no, per lo svolgimento, secondo l’ordine di 
presentazione ».

Il Governo ha chiesto che l’in terpellanza 
venga iscritta al tu rno  ordinario.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Avendo chiesto al Governo se in­
tendeva determ inare  la data  di svolgim ento 
dell'in terpellanza, il Governo ha detto  che 
era d'accordo per il tu rno  ordinario  e per lu ­
nedi prossimo. Mi perm etto  pregarlo di s ta ­
bilire la tra ttazione per lunedì, come data  de­
term inata: credo che in tal modo vi sia su f­
ficiente tempo per rispondere.

PRESIDENTE. Secondo il regolam ento, 
quando si tra tta  di mozione è l’Assemblea che 
deve decidere la rd a ta  di discussione, a tt ra ­
verso la proposta- del proponente; quando si 
tra tta , invece, di in terpellanza il Governo può 
chiedere per la tra ttaz ione  una d a ta  speci­
fica; ove questo non faccia l’in terpellanza de­
ve essere iscritta  per la tra ttaz ione  nel tu rno

ordinario. L ’Assemblea deve essere, invece, 
interpellata  quando il Governo si rifiuti che 
essa sia inserita nel tu rno  ordinario. Poiché 
il Governo ha chiesto l’inserzione a turno or­
dinario, non vi è luogo ad a ltre  discussioni. 
L ’interpellanza sarà svolta lunedì, non per­
chè sia una data specifica ma perchè in quel­
la seduta ha luogo la trattazione delle in ter­
rogazioni e interpellanze. Peraltro , il nostro 
diario è talm ente al corrente che entro il 
prossimo lunedì certam ente l’interpellanza si 
po trà tra tta re .

Commemorazione di Giacomo Matteotti.

TAORMINA. Chiedo di parlare  per com­
m em orare la ricorrenza della m orte di G ia­
como M atteotti.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TAORMINA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ancora una volta — e così dovrà av­
venire ogni anno, nella ricorrenza dell’assas­
sinio, 10 giugno 1924 — il Gruppo dei depu­
ta ti socialisti prende l’iniziativa, in quest’Au- 
la, di ricordare Giacomo M atteotti.

L ’entusiasm o per la sua lotta, la commo­
zione, lo sgomento e lo sdegno per la sua sop­
pressione non debbono essere stati il p riv i­
legio della nostra giovinezza, dei nostri ven- 
t ’anni, la guida della nostra m aturità , ma 
debbono essere il patrim onio, che va conser­
vato, di tu tti  gli italiani, e ciò non può avve­
nire che nel ricordo del grande com battente 
del socialismo. Egli, con il suo sacrificio, ha 
dato travolgente evidenza e nell’interno del­
lo schieram ento proletario, italiano e in te r­
nazionale, ed a ll’estero, fra  i nem ici di esso, 
al pensiero ed a ll’azione socialista.

Nel parlare  di Giacomo M atteotti a ll’indo­
m ani della prova elettorale affrontata dal po­
polo italiano, che, sop ra ttu tto  per l’avanzata 
del P a rtito  socialista, si avvia, pu r faticosa­
m ente, a dare al suffragio universale la con­
cretezza di strum ento  per la realizzazione del­
la uguaglianza fra gli uom ini nel clima delle 
libertà  politiche, non possiamo non ripetere 
quanto  l’anno scorso abbiam o afferm ato nel­
la ricorrenza del 10 giugno a proposito della 
strenua  lo tta  dem ocratica e socialista con­
dotta  da Giacomo M atteo tti in occasione del­
la beffa e le tto ra le  ne ll’aprile  1924.



Non solo i fascisti, ma i cosiddetti fiancheg­
giatori, pur richiamandosi alla democrazia, al 
liberalismo, al combattentismo ed anche al 
cattolicesimo, cosiddetto nazionale, con la for­
mazione carnevalesca di un  « listone » — mo­
struoso frontismo reazionario — unendo alla 
truffa della legge elettorale la pratica della 
più sanguinosa violenza, prepararono la fossa 
a Giacomo Matteotti che contro quella beffa 
insorse con un coraggio, con una coerenza di 
principi e con tale eroismo da porlo, allora ed 
oggi, a simbolo definitivo dell’antifascismo 
nazionale ed internazionale.

Giacomo Matteotti, in questa ora storica del 
socialismo italiano, in questa ora storica del 
socialismo internazionale, esprime, con par­
ticolare forza di sintesi ed impareggiabile no­
biltà. il compito del Partito  socialista ita­
liano: cioè garantire l’azione classista dei 
proletariato, azione classista che non può non 
essere, se la società senza classi è liberazione 
umana, pienezza di libertà politiche e m a­
turità  democratica; garantire questa azione 
classista nella lotta contro le forze del clas­
sismo padronale organizzate sotto la coper­
tura del centrismo, cioè deH’interclassismo. 
che non può non essere posto a presidio del­
l'ineguaglianza degli uomini, negazione, quin­
di. ['interclassismo, della democrazia e delle 
libertà politiche.

Vi è ora l'esperienza della crisi francese 
ed ecco il proletariato come unica forza di re ­
sistenza al fascismo più o meno equivoco, più 
o meno esplicito: ma il cedimento della de­
mocrazia borghese non deve m ettere in cri­
si la democrazia politica ed alla d ittatura  del­
la borghesia il proletariato contrappone non 
già la d itta tura  — che è l’atto di oppressione 
dei pochi nei confronti dei molti, del privi­
leg io  nei confronti dell'uguaglianza — ma la 
democrazia e sempre la democrazia, i cui s t r u ­
menti vanno in ogni caso imposti, ma non 
<i 'ppressi.

Il .-nerifido di Giacomo Matteotti illumina 
il compito storico dei socialisti italiani, il 
compito, onorevoli colleghi, per il quale no1, 
desideriamo essere moralmente degni.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del Gruppo comunista mi as- j

socio alla commemorazione che il collega 
* Taormina ha fatto di Giacomo Matteotti nel- 
■ la ricorrenza della sua uccisione. Non ripete­
rò le cose che sono state già dette; non c'è 
dubbio che nel nome di questo martire anti­
fascista, l’Italia repubblicana e democratica 
riconferma la necessità di difendere le isti­
tuzioni democratiche e repubblicane.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, mi as­
socio a quanto hanno detto i colleghi che mi 
hanno preceduto, soprattutto il collega Taor­
mina che ha voluto fare la sua commemora­
zione in modo abbastanza esteso. Io sono, per 
fortuna o per disgrazia, fra coloro i quali han­
no vissuto la tragedia che portò alla morte di 
Matteotti, e sento nascere profonda nel mio 
animo l'esigenza, oggi più che mai. di ricor­
dare tutti i difetti del popolo italiano_.e di ri­
volgere allo stesso gli ammonimenii che si 
devono trarre  da questo doloroso, triste e ter­
ribile precedente, perchè esso sappia difen­
dere in ogni evenienza, soprattutto nell'am­
bito politico, la libertà.

PETTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

PETTINI. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, non avrei avuto, nè noi del nostro 
Gruppo avremmo avuto, alcuna esitazione ad 
associarci al ricordo di Giacomo Matteotti, 
perchè a chiunque è lecito partecipare alla 
rievocazione ed inchinarsi alla memoria di chi 
ha consacrato, con il sacrificio della propria 
esistenza, la propria fede ad una idea, in qua­
lunque campo abbia mihtato.

Debbo però, detto questo, esprimere il mio 
personale profondo rammarico — oltre a quel­
lo del mio Gruppo — perchè la rievocazione 
di una figura che è consegnata alla cronaca e 
alla storia politica del nostro Paese, è stata 
fatta in maniera da rinfocolare motivi di di­
visione e dando, de! fatto, una interpretazione 
che noi non possiamo accettare.

Giungono nella storia dei popoli momenti 
in cui. per una legge costante della vita e 
ts ;a detto pure indipendentemente da ogni
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apprezzam ento particolare del periodo al qui^ 
le mi riferisco) talvolta anche p e r fortuna dei 
popoli, i freni della legge si allentano e pas-‘ 
sioni, non sem pre e non tu tte  ignobili, esplo­
dono. Nel periodo al quale ci si è riferiti, b i­
sogna riconoscere (.questo è il nostro convin­
cimento e questi sono i fatti) che avvenim enti 
cosi tragici come quello che è stato ricordato, 
sono stati ridotti ad un num ero infinitam en­
te modesto rispetto a quelli che si sono veri­
ficati in a ltri periodi rivoluzionari.

Ed ancora, un ’a ltra  circostanza è nel no­
stro ricordo, ed io desidero rievocarla; e cioè 
che il primo che subì un contraccolpo dannoso 
da questo episodio fu precisam ente il regime 
al quale si allude, regim e che, sem pre e da 
parte  di tu tti i suoi esponenti qualificati, re ­
spinse ogni responsabilità collettiva dello 
evento.

Q uesta è la nostra visione delle cose e, r i­
peto, noi non abbiam o alcuna difficoltà, nei 
lim iti da me precisati, ad associarci al ricor­
do dell’onorevole M atteotti.

CAROLLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAROLLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Gruppo dem ocristiano si associa 
alle parole di doverosa esaltazione della fi­
gura di Giacomo M atteotti, v ittim a non sol­
tanto dei tem pi, ma anche del costum e e del 
modo in cui il potere venne concepito e peggio 
esercitato. Non im portano i dissensi, i con­
trasti d ’ordine ideologico, quando è in peri­
colo il patrim onio più nobile e più sacro dei 
popoli: la libertà. Coloro i quali, in nome del­
la libertà, sentono e vivono da soldati ma di­
ventano vittim e di questa fede, non possono 
non m eritare  in ogni tempo, il consenso, la 
solidarietà ed il ricordo meraviglioso del loro 
sacrificio.

Noi ricordiam o Giacomo M atteotti per la 
sua fede nella libertà, messa al servizio del 
popolo e dei lavoratori, volendo così provocare 
la possibilità di una sintesi dei d iritti del po­
polo con i d iritti della libertà.

C ertam ente sono_ tan ti nel tem po coloro i 
quali per questi ideali sono rim asti vittim e. 
Non sono soltanto figure di vicini ricordi come 
quella di Giacomo M atteotti ma sono figure 
lontane nei tem pi e nei secoli, perchè quasi 
in ogni tempo, quasi in ogni secolo, i soldati

della libertà hanno dovuto com battere contro 
coloro che la libertà  hanno ten tato  di compri­
m ere e di distruggere. Non c’è dubbio che 
tu tti  insieme coloro che hanno com battutto 
p e r  la libertà  al servizio del popolo, si in­
contrano in una ideale compagnia, dinanzi 
alla quale le generazioni si piegano riverenti, 
attingono meravigliosi insegnam enti e ricono­
scono la guida per il più nobile progresso di 
un popolo che vuole costruire il suo destino 
rim anendo libero e democratico.

Il modo stesso come M atteotti scomparve, 
come fu trucidato, come poi si colpirono gli 
uccisori m ateriali e come anche si com porta­
rono i m andanti, certam ente ci lascia, sia pur 
dopo tanti anni, assai sconcertati. Tutto  que­
sto contribuisce indubbiam ente a fare em er­
gere la figura di Giacomo M atteotti con mag­
giore evidenza.

Noi oggi ritorniam o a piegarci dinanzi al 
suo ricordo e dinanzi al suo esempio, che è 
valido e indicativo per i dem ocratici_di ogni 
partito, e, mi consentano i colleghi della sL 
nistra, per gli stessi deputati del socialismo 
attuale, Giacomo M atteotti rappresentò anche 
una bandiera ed una chiarezza indiscussa dei 
principi socialisti. Non li confuse nè li d istor­
se, li visse senza compromessi con le circo­
stanze che i tem pi andavano avviluppando a t­
torno agli uomini. La bandiera che egli in­
nalzò alta  e lim pida noi la vorrem m o ugual­
m ente alta e ugualm ente lim pida oggi per 
opera di coloro cui è stata  affidata.

L ’insegnam ento è per tu tti, insegnam ento 
valido perchè fatto  di sangue e di volontà; 
insegnam ento per coloro che non sono socia­
listi e per coloro che lo sono, comunque per 
quanti am ano la libertà  ed il popolo senza eli­
dere l’una con l’altro, nel processo di ricostru­
zione economica e m orale dei popoli, cioè del­
la loro consacrazione nella realtà  della patria 
cui M atteotti ferm am ente credette.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. A nome del Governo mi associo alla 
com m emorazione testé fa tta  dai colleghi; com­
m em orazione che ha rievocato una nobile fi­



gura di italiano e di combattente per gli idea­
li di libertà e di progresso sociale del popolo 
italiano. Il Governo, nell’associarsi a questa 
commemorazione, vuole richiamare l’insegna­
mento che da Matteotti è venuto; insegnamen­
to che ha voluto accendere neH’anixno di 
ognuno la speranza e la certezza del progres­
so del popolo e dei lavoratori nell’ambito del­
la democrazia e della libertà.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi sono 
delle date che ricorrendo di anno in anno non 
perdono nei consessi liberi della nostra Na­
zione niente della attualità nonostante che il 
tempo scorra, perchè trascendono l’episodio, 
trascendono la battaglia politica e ideologica 
di cui a volte sono fiore e frutto per assurgere 
a valore universale.

Sotto questo aspetto il sacrificio di Giacomo 
Matteotti è degno di essere ricordato a quanti 
sono custodi non solo del costume ma anche 
della libera affermazione delle idee e soprat­
tutto religiosamente rispettosi della libertà 
dello spirito e della sicurezza fisica delle per­
sone. '

E’ degno di essere ricordato da parte di co­
loro che. combattendo nella stessa trincea, r i­
conoscono a questo sacrificio il valore della 
testimonianza derivante dal prezzo pagato da­
gli uomini alle loro idee e al rispetto che ve r­
so di esse deve essere reclamato. Nella specie 
il sacrificio di Giacomo Matteotti che per tan ­
ti aspetti è uguale al sacrificio di tante altre 
anime libere che si sono immolate sull’altare 
della democrazia, in sè tutte  le riassume, p e r ­
chè egli rappresenta la libertà e la immunità 
del mandato parlamentare. Ed è per questo 
che lo stesso Turati, celebrandolo, sentiva che 
egli da uomo di parte diventava simbolo di 
una età e di una nazione. Ecco perchè ogni 
anno giustamente, da parte di ogni schiera­
mento al disopra delle visioni e dei giudizi 
particolari, questo sacrificio viene commemo­
rato per ricordare che anche in Italia, e oggi 
in particolare, la libertà non viene concepita 
come dono che venga dal potere, dalle leggi 
nazionali o straniere, ma come conquista pa­
gata col prezzo del sangue.

Io ritengo che sia mio dovere, in questa sin­
tesi che a ognuno spetta per la propria parte 
e che nessuno comtraddicer- esprimere per tu t ­
ta l'Assemblea il fervido augurio che il sacri­
ficio di Giacomo Matteotti sia insegnamento

e testimonianza per ogni coscienza democrati­
ca e morale e voto perchè l’avvenire nostro 

* sia degno di esempi tanto luminosi.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
proposte di legge.

MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, convinto di dare un utile contri­
buto al superamento della situazione di gra­
ve crisi in cui si dibatte il mercato, in parti­
colare siciliano, del grano duro, abbiamo pre­
sentato una proposta di legge che prevede ul­
teriori benefici a favore dei produttori che 
hanno conferito il grano stesso all’ammasso 
volontario.

Sono note le vicende del mercato; vicende 
molto tristi per noi per quegli scambi in com­
pensazione che il Governo nazionale ha fatto 
importando grano duro, appesantendo' cosi il 
mercato del grano duro e alleggerendo con­
temporaneamente il mercato del grano tenero.

Noi stimiamo assolutamente indispensabile 
che l’Assemblea regionale manifesti una par­
ticolare sensibilità per questo che è un pro­
blema fondamentale della economia siciliana...

PRESIDENTE. Onorevole Mangano, oggi 
non si discute la richiesta di procedura d’u r ­
genza; quando sarà posta all'ordine del gior­
no potrà esporre le ragioni per le quali la 
sua istanza dovrebbe essere accolta.

MANGANO. Allora io mi limito a chiedere 
che la richiesta di procedura di urgenza sia 
posta all’ordine del giorno della seduta di do­
mani. salvo ad illustrarne ulteriormente le 
ragioni.

PRESIDENTE. Assicuro l’onorevole M an­
gano che la sua richiesta sarà posta all’ordine 
del giorno della seduta di domani.

Si passa alla lettera B) dell’ordine del gior­
no: richiesta di procedura di urgenza presen­
tata dall'onorevole Cipolla nella seduta del 9 
giugno 1958 per l’esame della proposta di leg­
ge numero 509: « Erezione a comune autono­
mo della frazione Scillato del Comune di Col­
lesano ».



MESSINEO. Chiedo di parlare.
\

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MESSINEO. Onorevole P residente, ne ll’as-
sociarmi per il Gruppo democristiano alla ri­
chiesta, chiedo, anche a nome del collega pro­
ponente onorevole Sem inara, la procedura di 
urgenza per l’esame della proposta di legge 
num ero 510 avente lo stesso oggetto. Si tra tta  
di una esigenza dei borghigiani di Scillato, 
di cui io quasi sento di fare parte, ed è giusto 
che essi vedano realizzata finalmente questa 
loro legittim a aspirazione.

PRESIDENTE, E’ sta ta  presentata u n ’a ltra  
proposta di legge avente lo stesso oggetto e 
l’onorevole Messineo chiede che la richiesta 
di procedura di urgenza si estenda ad am be­
due le proposte di legge. In tal caso l’argo­
m ento va posto a ll’ordine del giorno della se­
du ta  di domani.

CIPOLLA. Signor Presidente, ieri sera io 
ho chiesto la procedura d ’urgenza per la pro­
posta di legge presentata da m e e da a ltri col­
leghi del mio Gruppo per la erezione a comu­
ne autonom o della frazione di Scillato. R iten­
go che sia da accettare la proposta di fondere 
i due progetti di legge, perchè hanno identi­
co oggetto; l'unica differenza tra  i due è che 
quello degli onorevoli Messineo e Sem inara 
si riferisce ad una legge che non esiste più.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, mi pe r­
m etta, Ella in questo m om ento deve d ich iara­
re se consente o no a che l’argom ento sia t ra t ­
tato  unitariam ente, rinv iando a dom ani la d i­
scussione sulla richiesta di procedura d ’u r ­
genza.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, la sua 
motivazione viene incontro alla richiesta del­
l’onorevole Messineo e non è in contraddizio­
ne con essa; anzi non le conviene insistere 
troppo, a ltrim enti potrebbe divenire motivo di 
inam m issibilità della sua richiesta. Meglio 
parlare  di analogia e non di identità  delle 
due proposte di legge; altrim enti non potrei 
far discutere u lteriorm ente la questione.

CIPOLLA. L’argomento è lo stesso; e Vos­
signoria che è stato per tan to  tem po Asses­
sore agli en ti locali nonché magna, pars nel­
la elaborazione della legge sulla riform a 
am m inistrativa, sa molto bene come questa 
m ateria è regolata. L ’unica differenza fra i 
due progetti di legge è che m entre il nostro 
si riferisce alla legge siciliana della riform a 
am m inistrativa, e cioè alla procedura stabili­
ta con un nostro provvedim ento, l’altro  si r i­
ferisce ancora al testo unico che la legge sici­
liana di riform a am m inistrativa ha modifica­
to. Ma a parte  questo che è un dettaglio te ­
cnico, l’intenzione è convergente...

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, io l’ho 
invitata a d ichiarare se è d ’accordo o no per­
chè Targomento, modificato dalla richiesta 
dell’onorevole Messineo, venga tra tta to  do­
mani.

CIPOLLA. Io vorrei pregare l ’onorevole 
Messineo, per non perdere tem po e per p e r ­
m ettere  a ll’Assemblea di deliberare rap ida­
m ente, di r itira re  la sua proposta di legge; 
tanto, poi, in Commissione o in Assemblea se 
ne potrà tenere  conto egualm ente. Se poi si 
vuole insistere, bisognerà rinv iare la discus­
sione a dom ani; ma perchè dobbiam o r in v ia ­
re ancora? Non ce n ’è alcun motivo.

CIPOLLA. Io avrei voluto pregare l'A ssem ­
blea di non perdere ancora tem po (benché si 
possa dire: che cosa è un giorno rispetto  ai 
tanti anni che ì borghigiani di Scillato hanno 
aspettato  per vedere in discussione questo lo­
ro problem a ?) votando senz’altro  la procedu­
ra d 'urgenza dato che i due progetti di legge 
non presentano tesi in contrasto, ma anzi so­
stengono la stessa” tèsi, con le stesse parole, 
si può dire, e con gli stessi argom enti in que­
sto modo senz’altro  noi possiamo trasm etterle  
alla Commissione in modo che essa...

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, io vor­
rei invitarvi a non consentire che le cose più 
m odeste qui assum ano grandi proporzioni.

L ’onorevole Messineo richiam a la P residen­
za sulla circostanza che egli ha presentato  una 
proposta di legge avente lo stesso oggetto di 
quella dell’onorevole Cipolla e, pertanto , ri­
leva l’im possibilità che sia proseguita oggi là 
d iscussane  sulla procedura d ’urgenza di tale 
proposta di legge, m entre  ritiene che tale d i­
scussione debba aver luogo congiuntam ente 
per am bedue i progetti di legge. Allora, senza



dare ulteriore corso alla discussione, poiché i 
fatti risultano chiari a questa Presidenza, lo 
argomento sarà posto all’ordine del giorno in " 
modo che possa essere svolto adeguatamente ' 
dall'Assemblea.

TAORMINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ho deciso, onorevole Taor­
mina. Se è per altri argomenti le do facoltà 
di parlare, ma su questo ho deciso. Ella avrà 
la cortesia di attendere 24 ore, perchè se vi 
è un 'altra proposta di legge analoga, anzi con 
lo stesso oggetto, non è giusto questionare.

TAORMINA. Non mi sembra regolamenta­
re questa decisione. Se Ella ci chiede un atto 
di cortesia va bene, ma che sia esatta la de­
cisione. no.

PRESIDENTE. Onorevole Taormina, la 
Presidenza ha deriso ! E’ una cosa cosi ovvia; 
per 24 ore si perde del tempo proprio inutil­
mente.

CIPOLLA. Quando si discuterà la procedu­
ra d'urgenza vedrà se è ovvia.

Rinvio dello svolgimento di interpellanza.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera C) del- 
ro rd irv  del giorno: «Svolgimento dell’inter- 
podan a numero 270 dell'onorevole Gium- 
marrn all’Assessore ai trasporti ed alle comu­
nicazioni. alla pesca ed alle attività marmare 
ed ull'urtigiunato « per conoscere:

L le ragioni per cui l’Assessorato ai t ra ­
sporti ha ritenuto di autorizzare, con semplice 
telegramma e per giunta sotto la data del 31 
ottobre 1957. la ditta S.A.P. ad effettuare la 
intensificazione del servizio sull’ autolinea 
Mar/nmcmi-Siracusa con due coppie di corse 
nei due .-unsi. pur essendo noto che la stessa 
Società aveva avanzato, in data 22 ottobre 
dìòtì, una oda domanda di intensificazione 
parziale, con una sola coppia di corse, sul solo 
tratto Avdla-Siracusa e pur essendo noto che 
la domanda stessa non aveva subito la norm a­
le proscritta istruttoria, non essendo stata 
esaminata nò dagli organi compartimentali 
ne dal Comitato -dilcoordinamento;

2 oliali urgenti ed improrogabili necessità 
abbiano consigliato l'emanazione di una di-

sposiz;one telegrafica quando la domanda del­
la ditta era stata avanzata da più di un anno;

1 3) quali gravi ragioni abbiano spinto l’As-
• sessorato ad autorizzare, con semplice tele- 
. gramma e sotto la stessa data del 31 ottobre 

1957 la stessa società S.A.P. alla intensifica­
zione del tratto Pachino-Siracusa-Catania 
quando era notorio:

a) che l’Ispettorato della Motorizzazione 
civile di Catania aveva respinto la domanda 
perchè priva del prescritto preventivo nulla - 
osta delle Ferrovie dello Stato;

bi che la società aveva chiesto, con doman­
da 27 febbraio 1957, la sola intensificazione 
parziale sul tratto Siracusa-Catania;

ci che la legittimità dell’esercizio della li­
nea originaria era stata contestata con impu­
gnativa dinnanzi al Consiglio di giustizia am ­
ministrativa, tu t t ’oggi pendente;

d) che la domanda non aveva subito la re­
golare istruttoria, peraltro, esclusa dal fatto 
che la stessa istanza era stata precedentemen­
te respinta;

4) quali altre gravi ragioni abbiano, spinto 
l’Assessorato a concedere alla ditta -fratelli 
Bonaiuto, sotto la stessa data 31 ottobre 1957, 
e con semplice telegramma l’intensificazione 
sulla linea Portopalo-Ispica-Palazzolo, quan­
do la domanda degli interessati, che peraltro 
non aveva subito la regolare istruttoria si r i ­
feriva ad una intensificazione su parte dei 
percorso ».

GIUMMARRA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUMMARRA. Signor Presidente, ritengo 
che per lo svolgimento dell’interpellanza sia 
necessaria la presenza dell’Assessore ai t ra ­
sporti che. non essendo stato presente ieri, ci 
ha costretto a rinviarla ad oggi. Poiché anche 
oggi l'Assessore è assente, chiedo che l’inte- 
pedanza sia rinviata a domani.

PRESIDENTE. Il Governo '?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo è d'accordo perchè sia 
rinviata a domani, dato che l’Assessore com­
petente non è presente.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così resta stabilito.



Svolgimento di interrogazioni.
*

«

PRESIDENTE. Si passa alla le tte ra  D) del; 
l ’ordine del giorno: svolgimento di in terroga­
zioni.

Comunico che, allo scopo di meglio regolare 
l’andam ento dello svolgim ento di in terroga­

zioni, ho stabilito il seguente ordine settim a­
nale di trattazione delle interrogazioni secon­
do le rubriche cui esse si riferiscono:

lunedì : agricoltura e foreste, rim boschi­
mento, economia m ontana; bilancio, finanza 
e demanio;

m artedì: igiene e sanità; industria e com­
mercio; lavori pubblici, edilizia popolare e 
sovvenzionata; . .

m ercoledì: lavoro, cooperazione é previ­
denza sociale; pubblica istruzione, turism o, 
spettacolo e sport;

giovedì: trasporti, e comunicazioni, pesca 
ed a ttiv ità  m arinare  e artig ianato; P residen­
za, affari economici, credito e risparm io; am ­
m inistrazione civile e solidarietà sociale.

Tale calendario avrà  natu ra lm en te  vigore 
da domani, per cui oggi procediam o con il vec­
chio ordine, che prevede lo svolgim ento delle 
interrogazioni d ire tte  a ll’Assessore a ll’agri­
coltura.

LO GIUDICE. Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. L'onorevole Milazzo, per ragioni del 
suo ufficio si trova fuori Palerm o; pertan to  la 
prego di rinv iare la tra ttazione delle in te rro ­
gazioni e delle interpellanze relative a ll’agri- 
coJtura. i

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni,
cosi resta stabilito.

Si passa alle interrogazioni d ire tte  a ll’As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al demanio.

Si inizia dall’interrogazione num ero 1276 
dell'onorevole Pettin i, a ll’Assessore al bilan­
cio. alle finanze ed al dem anio « per sapere:

11 se è a conoscenza dei num erosi licenzia­
menti im provvisam ente e sim ultaneam ente 
disposti dall'I.N .G.I.C. di Messina, che ha già 
licenziato dieci im piegati (m entre  pare abbia 
in corso a ltri venti licenziam enti) m otivando 
genericam ente n.provvedim enti come « licen­
ziamento am m inistra tivo  » : il che ha posto 
nella più angosciosa situazione dieci fam iglie 
ed ha gettato  l’allarm e fra tu tti  i d ipendenti 
dell'Istitu to ;

2) se non crede necessario intervenire pres­
so l’Istitu to  al fine di ottenere la revoca dei 
provvedim enti o quanto meno la loro sospen­
sione, allo scopo di avere il tempo di deter­
m inare e adottare le m isure a tte  ad evitare 
così gravi conseguenze a carico di tanti lavo­
rato ri e delle loro fam iglie ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Assessore 
al bilancio, alle finanze ed al demanio, per ri­
spondere a ll’interrogazione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, è opportuno che 
l’interrogazione dell’onorevole Pettin i sia ab­
binata a quella num ero 1327 dell’onorevole 
Tuccari che riguarda lo stesso argomento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rim ane stabilito. Lo svolgim ento della in­
terrogazione testé letta  viene, quindi, abbi­
nato a quello dell’interrogazione num ero 1327 
dell’onorevole Tuccari a ll’Assessore n i bilan­
cio, alle finanze ed al demanio, « per sapere:

1) se è a conoscenza che l’LN.G.I.C. ha no­
tificato il licenziam ento a dieci dipendenti dal­
le Im poste di consumo di Messina, in disprez­
zo del capitolato di appalto il quale prescri­
ve il preventivo nulla-osta della am m inistra­
zione comunale;

2) se è a conoscenza che finora l’I.N.G.I.C. 
non ha provveduto alla revoca df tali a rb itra ri 
licenziam enti, m algrado le pressanti richieste 
delle organizzazioni sindacali e del Sindaco di 
Messina;

3) quali iniziative intende prendere per 
ev itare  l’inasprirsi della vertenza sindacale e 
per ricondurre i’I.N.G.I.C. al rispetto  della le­
galità;

4) se il G overno non intenda, di fronte a 
simili episodi, esprim ere avviso favorevole al­
l’approvazione della iniziativa legislativa con­
cernente la stabilità  di impiego dei lavoratori 
delle imposte di consumo ».

Ha facoltà di parlare  l’onorevole Assessore 
al bilancio, alle finanze ed al demanio per ri­
spondere alle due interrogazioni.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. L ’A m m inistrazione finanziaria re ­
gionale non ha com petenze in m ateria  ed è 
venu ta  a conoscenza di licenziam enti notifi-



cati dall’I.N.G.I.C., appaltatrice dei servizi di 
riscossione delle imposte comunali di consu- » 
mo nella città di Messina, solo indirettam ente. 
Questi licenziamenti che sono stati operati a 
carico di dieci dipendenti dell’I.N.G.I.C., ihan- 
no trovato ostacolo nella solidarietà dei colle­
ghi di Catania e Palerm o dei lavoratori licen­
ziati, i quali in data 14 febbraio 1958 hanno 
proclamato lo sciopero al fine di ottenere la 
revoca dei licenziamenti stessi.

In data 4 marzo 1958 questa Am m inistrazio­
ne benché, come ho detto, non abbia compe­
tenza d ire tta  in m ateria, ha saputo attraverso 
un'ordine del giorno votato dall’Assemblea 
generale dei lavoratori delle imposte di con­
sumo di Messina, che la questione doveva es­
sere ritenu ta  superata in quanto l’I.N.G.I.C. 
aveva soprasseduto ai licenziamenti, e i la­
voratori che avevano proclamato lo sciopero 
stabilivano di to rnare al lavoro.

Comunque, nonostante che la questione sia 
superata, va ancora ripetuto  che allo stato del­
la legislazione l’A m m inistrazione finanziaria 
della Regione non può in tervenire in m ateria. 
Per quanto riguarda in modo particolare la 
richiesta avanzata dall’onorevole Tuccari in 
m erito alla proposta di legge, pendente in 
Commissione, il Governo si riserva di fare co­
noscere il suo parere in occasione della re la ­
tiva discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Tuccari, firm atario dell’interrogazione 
num era 1327, per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

TUCCARI. In effetti la interrogazione è su­
perata per quanto riguarda la prim a parte, non 
è superata in nessun modo però per il contri­
buto del Governo della Regione, contributo 
che esso non ha dato, pur essendo stato solle­
citato in varie form e in quel difficile frangen­
te anche da noi deputati di Messina.

A ssolutam ente insoddisfacente poi io r iten ­
go la risposta del Governo per quanto riguar­
da la seconda parte  dell’interrogazione, quel­
la cioè in cui si chiede che il Governo voglia 
precisare il suo atteggiam ento in occasione del 
ripetersi di controversie sindacali originate 
proprio dalla m ancata stabilità  di impiego dei 
dipendenti dell'ìf^N.G.I.C.rE’ evidente che la 
responsabilità della iniziativa legislativa e 
della discussione delle proposte di legge ln  se­
de di commissione non può essere a ttribu ita

al Governo. Se però il Governo precisasse in 
1 Aula, in occasione del ripetersi frequente di- 
• questi contrasti, il proprio atteggiamento, es­
so contribuirebbe certam ente, seppure in ma­
niera ind iretta  a scoraggiare gli attacchi che 
alla stabilità dei rapporti di lavoro vengono 
perm anentem ente mossi dai datori di lavoro, 
siano essi enti pubblici o siano organismi pri­
vati.

In questo senso io quindi devo dichiararmi 
insoddisfatto della risposta del Governo e to r­
no a chiedere che il Governo stesso voglia ap­
profittare dell’occasione per precisare il suo 
punto di vista.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Pettini, firmatario deU’interrogazione 
num ero 1276, per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

PETTINI. P er quanto riguarda la seconda 
parte  della risposta dell’Assessore, riguardan­
te la proposta di legge pendente in Commis­
sione, rileverò che si tra tta  di argomento ohe 
riguarda so ltan to .. l’onorevole Tuccari. Per 
quanto riguarda invece la parte che è comune 
alla mia interrogazione, io aggiungerò a quel­
lo che ha detto l’onorevole Assessore che i 
provvedim enti di licenziamento non solo sono 
stati sospesi ma poi in un secondo tempo sono 
sta ti add irittu ra  revocati. •

Sotto questo profilo io sono soddisfatto del­
la situazione che si è venuta a creare, benché 
essa, per certi dettagli, sia ancora sub judice. 
In relazione particolarm ente a questa circo­
stanza e poiché, per quanto i licenziamenti 
siano stati revocati, l’argom ento è ancora og­
getto di conversazione e di discussione tra  la 
Am m inistrazione comunale di Messina e lo 
I.N.G.I.C., io prego l’Assessore — a parte ogni 
considerazione sulla competenza specifica del­
la Regione in m ateria — di volere seguire la 
situazione e di influire perchè i provvedim en­
ti di così larga portata  e che turbano così pro­
fondam ente i rapporti di lavoro dei dipenden­
ti delle aziende di riscossione delle imposte di 
consumo, non abbiano ad aver corso.

Sotto questo aspetto, e per questa parte, 
quindi mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa a ll’interrogazione 
num ero 1277 degli onorevoli Macaiuso, Corte­
se, Ovazza e Colajanni, al Presidente della Re-
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gione « per conoscere: quali provvedim ene 
abbia adottato o intenda adottare con riferi: 
m ento alla recente discussione del bilancici 
nella quale vennero mosse giuste critiche allo 
abusivo uso delle auto appartenenti alle varie 
am m inistrazioni regionali.

In particolare viene ancora notato che dette  
m acchine circolano con a bordo estranei alla 
am m inistrazione regionale — donne e bam bi­
ni — e sostano presso cinema, m ercati e nei 
luoghi più vari, suscitando ovvii comm enti ».

L 'onorevole Lo Giudice, Assessore alle fi­
nanze, al bilancio ed al demanio, è stato in ­
caricato dal P residente della Regione con fo­
nogram m a num ero 2751 di rispondere a q u e ­
sta interrogazione. Ha, pertanto, facoltà di 
parlare.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. In ordine alla prim a parte  della in ­
terrogazione in parola reputo  opportuno far 
rilevare  che il disegno di legge, numero 470, 
concernente sta ti di previsione dell’en tra ta  e 
della spesa della Regione siciliana per l’eser­
cizio 1958-59, presentato  dal Governo il 21 
gennaio scorso ed attualm ente  all’esam e della 
G iunta del bilancio dell’Assemblea prevede, 
rispetto alla gestione dell’esercizio finanzia­
rio in corso, un m inore stanziam ento di 15mi- 
lioni nella parte  ordinaria  e straord inaria  del­
la rubrica dem anio-autoparco regionale, r ip a r­
tito come appresso: Capitolo 176: spesa di 
esercizio, m anutenzione e riparazione di au to ­
mobili, di m otociclette e mezzi di locomozione 
in genere, da 50milioni a 40milioni di lire; ca­
pitolo 263: spese per l’acquisto di automobili, 
di m otociclette, di mezzi di locomozione in 
genere e spese per l’acquisto dell’a ttrezzatu ra  
dell'autoparco, da 20milioni a 15milioni di 
lire.

Le suddette  economie di gestione che si p re­
vede di realizzare potranno di fatto  essere 
realizzate a ttraverso  lo sforzo che l’A m m ini­
strazione regionale intende porre in atto  al 
fine di ridu rre  il più possibile le spese de te r. 
m n a te  dagli automezzi. Occorre tu ttav ia  te ­
ner presente che i servizi di rappresentanza 
per i quali l’A m m inistrazione è chiam ata a 
provvedere in occasione d f  visite nel te rrito . 
torio della Regione di personalità nazionali ed 
estere, sono notevoli e com portano per l’A m ­
m inistrazione stessa l’impiego di mezzi di lo­
comozione.

SEDUTA io Giucno 1958

P er quanto concerne la seconda parte  della 
interrogazione va rilevato che le afferm azio­
ni che sono sta te  fa tte  circa l’abuso degli au­
tomezzi della Regione assegnati alle singole 
am m inistrazioni ed in carico dall’autoparco 
sono molto generiche; e quindi l’A m m inistra­
zione non è in condizione di individuare esat­
tam ente se e come si siano verificati questi 
abusi. Tuttavia è da tenere presente che per 
ciascun automezzo regionale assegnato alle 
singole am m inistrazioni c’è un particolare se­
gno di riconoscimento che viene applicato al­
l’esterno. E ’ anche da tener presente che ogni 
m acchina è dotata di uno speciale libretto  dì 
circolazione nel quale vengono annotati gior­
nalm ente, a cura dell’autista  di turno, il nu­
mero dei chilom etri percorsi, la du rata  e la 
specie del servizio effettuato. D ette  annota­
zioni vengono controfirm ate dall’assegnatario 
o dal funzionario nel cui interesse viene svol­
to il servizio stesso. A  richiesta delle am m ini­
strazioni in teressate vengono autorizzati dal­
l’ispettore regionale preposto al servizio del 
demanio i servizi speciali, in città  e fuori, a 
disposizione di personalità.

P er quanto riguarda il lam entato abuso de­
gli automezzi regionali, con a bordo donne e 
bambini, di cui è cenno nella interrogazione, 
non è da escludere che possano essersi veri­
ficati degli equivoci in quanto il dischetto che 
contraddistingue le m acchine della Regione è 
sim ilare a dischetti che distinguono le m ac­
chine di a ltri enti pubblici a cominciare dal­
lo Stato, dal P rovveditorato  alle opere pub­
bliche e da a ltri enti. Tuttavia, si può assicu- 
cu rare  i colleghi in terroganti che sarà in ten­
sificata la vigilanza da parte  degli organi p re­
posti a questo servizio, perchè le istruzioni 
im partite  agli au tisti che conducono m acchine 
vengano rispetta te  nella m aniera più scrupo­
losa.

Com unque, a ttraverso  il m inore stanziam en­
to di bilancio, l’Am m inistrazione regionale 
ha voluto dare un indirizzo di economia di 
spesa in questo settore nel quale, benché esso 
sia essenziale alla vita della Regione, pos­
sono ancora u lterio rm ente  essere ridotte le 
spese.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  Tono- ' 
revole Ovazza per d ich iarare se si ritiene sod­
disfatto.

OVAZZA. Io mi sarei atteso nella risposta



dell’onorevole Lo Giudice che, per lo meno, 
egli avesse condiviso, sia pure a parole, l’im- 
pressione di sdegno e di dispiacere che le p e r­
sone pulite provano, quando vedono le m ac­
chine della Regione utilizzate per usi perso­
nali e fam iliari, per bam bini, etc.. Questo non 
è avvenuto: è una questione — direi — di 
sensibilità, onorevole Lo Giudice, perchè non 
basta, a mio avviso, riferirsi a stanziam enti 
o a variazioni di stanziam enti nei bilanci re ­
gionali quando avvengono queste cose; ed ove 
non si m uti indirizzo e non si faccia m utare 
indirizzo di costume, queste cose avverranno 
sia che siano stanziati 40milioni sia che ne 
siano stanziati 50.

La realtà è che questi fatti sussistono ed 
essi si sono ripetuti anche in occasione, per 
esempio, della campagna elettorale, dove al di 
fuori delle celebrazioni o delle inaugurazioni, 
che potevano giustificarne l’uso, assessori han­
no utilizzato le macchine della Regione per far 
comizi; è contro questo costume, è contro que­
sta insensibilità che noi dobbiamo pro testare 
e protestiamo. Credo che proprio non sarebbe 
costato nulla a ll’Assessore di prendere prov- 
vedim enti, ove si fosse reso conto che questi 
fatti costituiscono uno sperpero di denaro ma 
soprattu tto  sono una offesa al prestigio della 
Regione; a ll’Assessore non sarebbe costato 
nulla dare una parola di adesione a questa 
nostra protesta, ma egli non lo ha fatto.

Anche per questo motivo e per la sostan­
za della risposta, io mi dichiaro assolutam en­
te insoddisfatto. Non m ancherem o di segna­
lare ulteriorm ente questi fatti che continuano 
ad avvenire, ma soprattu tto  ci richiam iam o al 
giudizio dell'opinione pubblica dei siciliani, 
che di questo sono sdegnati.

PRESIDENTE. E’ così esaurito  il tempo de­
stinato alle interrogazioni.

Inversione dell’ordine del giorno.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevole Signor Presidente, 
onorevoli colìegHITnonostante l’ampiezza del­
l'ordine del giorno contenente m olteplici di­
segni di legge che sono a ll’esam e dell’Assem ­
blea, sentiam o di non poterci esim ere dal

! chiedere, nella situazione attuale particolar- 
f m ente impegnativa per le forze politiche auto- 
to m istich e , un prelevamento. Noi chiediamo 
l’inversione dell’ordine del giorno per discu­
tere con precedenza lo schema di disegno di 
leggé costituzionale proposto a norma dell’ar­
ticolo 18 dello S tatuto siciliano, concernente 
il coordinamento sostanziale dell’Alta Corte 
per la Sicilia con la Corte Costituzionale.

La formazione del nuovo Parlam ento, al 
quale è affidata oggi, se un ’azione concorde ed 
intensa degli autonomisti opererà con imme­
diatezza e con forza, la soluzione dell’ango­
scioso problema dell’A lta Corte, ci fa persua­
si che dall’Assemblea deve partire l’iniziati­
va della difesa dell’Autonomia. Dobbiamo 
esprim ere le angoscie degli autonomisti sici­
liani difronte all’attacco contro l’Autonomia 
ed i suoi istituti: gli anni passano ed il su­
prem o organismo che dovrebbe consentire la 
nostra difesa è abolito di fatto. Noi chiedia­
mo che la sensibilità dell’Assemblea dia, ap­
provando la precedenza per questo glisegno 
di legge, il segno della volontà nostra per il 
problem a dell’A lta Corte venga posto davanti 
al Parlam ento nazionale sin dagli inizi della 
sia attività, per la salvaguardia della nostra 
Autonomia.

Noi riteniamo, con molta sincerità, che que­
sto possa essere un atto  decisivo nei nostri 
lavori parlam entari; noi chiediamo con forza 
e con speranza a tu tti gli autonofnisti, che il 
Parlam ento siciliano, la cui legislatura non 
può chiudersi sulla sepoltura dell’Alta Corte, 
presenti al Parlam ento nazionale, perchè esso 
lo abbia a disposizione fin dall’inizio dei suoi 
lavori, questo schema di disegno di legge. Noi 
ne facciamo form ale istanza, signor Presiden­
te, sicuri di adem piere al nostro dovere e certi 
che a questa espressione dei rappresentanti 
del popolo siciliano quanti conoscono le tra ­
versie, le difficoltà, le angoscie che questa si­
tuazione provoca per la Sicilia e per la nostra 
Assemblea legislativa, privata di questa ga­
ranzia, dovranno aderire.

Le rinnovo questa richiesta, signor P resi­
dente, in modo formale.

MARINO. Chiedo di parlare sull’ordme dei 
lavori. ' Y

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARINO. Signor Presidente, mi perm etto



rispettosam ente di ricordare alla Signoria V o­
stra  — che era assente alla chiusura della 
precedente sessione — che l’Assemblea ha de­
liberato di porre al num ero 1 dell’ordine del 
giorno la proposta di legge num ero 322, la cui 
discussione — come Ella sa — è già iniziata 
da molto tempo. E’ un progetto di legge che 
non ha colore politico, ed è molto atteso da 
num erosi s tra ti della popolazione siciliana. Si 
tra tta  di dare un aiuto a dei poveri infelici che 
vivono ai m argini della società e che a ttrav e r­
so l'Istitu to  ortofrenico, che si propone di 
creare, potranno trovare  ricovero, essere re in ­
seriti nella società ed essere restitu iti alla fa­
miglia.

Quindi, la prego, Signor Presidente, di vo­
lere tenere presente la mia richiesta.

PRESIDENTE. E’ sta ta  fa tta  una proposta 
di inversione dell’ordine del giorno ed è stato 
avanzato un richiam o a precedenti delibera­
zioni. Q uanto a quest’ultim o richiam o tengo 
a far presente che la proposta di legge di cui 
parla l’onorevole M arino è al num ero 2 dello 
ordine del giorno, poiché sono i due provvedi­
m enti per i quali, in due diverse sedute, l ’As­
sem blea deliberò che si ponessero per prim i 
a ll’ordine del giorno: il progetto  di legge nu­
m ero 263 e il progetto di legge num ero 322. 
Questa deliberazione dell’Assemblea è stata  
rispetta ta  dalla Presidenza.

Debbo ancora avvertire , perchè i deputati 
ne tengano conto nelle loro deliberazioni, che 
l'ordine dei lavori viene fissato dal P residen­
te, quando l’Assemblea non abbia deliberato 
in proposito, ma si tra tta  sem pre di decisioni 
che possono essere conferm ate o modificate da 
parte  della stessa Assemblea. Questo è quanto 
prescrive il regolam ento.

L 'onorevole Lo Giudice, quale rappresen ­
tan te  del Governo, è pregato  di dare il suo 
parere  sulle due richieste de ll’onorevole Ovaz- 
za e dell'onorevole Marino.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, signori colleghi, 
indubbiam ente 'a proposta dell’ onorevole 
Ovazza m erita la m assima considerazione p e r­
che lo schem a dTdtsegno di legge sul coordi­
nam ento dell’Alta Corte per la m ateria  che 
investe è della m assima im portanza per l’au to ­
nomia. Ma appunto  per questa ragione io cre ­
do che una discussione su una m ateria  così de­

licata, così im portante e così im pegnativa non 
si possa im provvisare questa sera stessa. Ri­
tengo, pertanto, signor Presidente, che doma­
ni o dopodomani, al rien tro  in  sede del P resi­
dènte della Regione, possa tenersi presso l’uf­
ficio di Presidenza dell’Assemblea una riunio­
ne con i capi-gruppo in modo che si deliberi 
in via di m assima quale possa essere la più 
opportuna sistemazione dell’ordine del gior­
no; in quella sede si potrebbe eventualm ente 
concordare il prelievo di questo disegno di 
legge, che — ripeto — essendo così im pegna­
tivo per noi non può prestarsi ad una discus­
sione im provvisata come quella che questa 
sera certam ente avverrebbe.

Per queste considerazioni (e solo per que­
ste, signor Presidente) io ritengo che si debba­
no cominciare i nostri lavori secondo l’ordine 
del giorno, così come esso è stabilito, discuten­
do cioè in prim o luogo il progetto di legge nu ­
m ero 263 e subito dopo il progetto  di legge 
num ero 322, con la precisa intesa ehe abbia 
luogo la riunione dei capi-gruppo e del P re ­
sidente della Regione che ho precedentem ente 
richiesto.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente,* mi sia con­
sentito  di non aderire  alla proposta che l’ono­
revole Lo Giudice ha fatto  a nome del Go­
verno, proposta che presuppone una va lu ta ­
zione ordinaria del problem a che viene af­
frontato  da questo schema di disegno di legge 
costituzionale, problem a che invece è fonda- 
m entale e la cui im portanza noi dobbiamo sot­
to lineare se vogliamo che il Parlam ento  na­
zionale lo risolva adeguatam ente. Si tra tta  di 
un problem a fondam entale che ci angoscia 
tu tti, signor Presidente, che angoscia anche 
lei prim a di tu tti, e che noi non possiamo la­
sciare inquadrare in form ule usuali e in pro­
cedure convenzionali. Noi insistiam o form al­
m ente sulla nostra richiesta.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, m etto  ai voti l’inversione dell’o r - -, 
dine del giorno proposta da ll’onorevole Ovaz - 
za. Chi è favorevole è pregato di alzarsi; chi è 
contrario  resti seduto.

(E’ approvata)



Discussione dello schema di disegno di legge :
« Coordinamento sostanziale dell’Alta Corte
per la Sicilia con la Corte Costituzionale »
(307).

PRESIDENTE. Si procede, pertanto, alla 
discussione delio schema di disegno di legge 
costituzionale, da presentare al Parlam ento 
nazionale a norma dell’articolo 18 dello S ta ­
tuto siciliano, concernente: «Coordinam ento 
sostanziale dell’A lta Corte per la Sicilia con 
la Corte Costituzionale » Dichiaro aperta  la 
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Tuccari, per svolgere la sua relazione.

TUCCARI, relatore. Onorevole Presidènte, 
onorevoli colleghi, l’im portanza fondam entale 
della questione che a ttraverso  questo schema 
di disegno di legge l ’Assemblea si accinge ad 
affrontare, la storia appassionante delle ini­
ziative attraverso  le quali l’Assemblea più di 
una volta ha ribadito l’intento unitario di d i­
fendere al cospetto anche del Parlam ento na­
zionale questo Istitu to  fondam entale per la 
vita della nostra autonomia, la chiarezza dei 
motivi politici e giuridici ricordati a sostegno 
del disegno di legge nella egregia relazione 
che accompagna il disegno di legge stesso, d i­
spensano, io credo, la Commissione dal r ito r­
nare sulla storia di questo progetto di legge, 
sul fondam ento di questa esigenza cosi unani­
m em ente condivisa, sui motivi sempre più v a ­
lidi che oggi stanno a sostegno di questa fe r­
ma, com patta volontà dell’Assemblea sicilia­
na che venga difeso l’Istitu to  dell’Alta Corte 
per la Sicilia.

Riteniamo più utile piuttosto sottolineare 
brevem ente, a ll’inizio della discussione gene­
rale. i punti sui quali gli accenti usati e la 
storia stessa della difesa di questo Istituto, 
nel corso di questi anni, hanno stabilito un 
accordo. I punti, a ttorno ai quali il d ibattito  
e la provincia di questa Assemblea dovreb­
bero raccogliersi, secondo noi, sono fondam en­
talm ente tre. A nzitu tto  è orm ai chiaro dalla 
intestazione stessa del disegno di legge e da 
tu tto  il contenuto di esso che siamo orm ai in 
quella fase della lotta per la difesa dell’A lta 
Corte che è im perniata sul coordinam ento del­
l'A lta Corte-eonHac-Corte.Costituzionale, fase 
nella quale, essendo fatto  salvo il principio 
dell’unità della giurisdizione, è spezzata sen­
za dubbio una delle lance più aggressive, è

neutralizzata una delle arm i più offensive che 
agli avversari dell’autonomia, agli avversari 

1F del m antenim ento dell’Alta Corte per la Sici­
l i a ,  sia stato mai possibile impugnare.

Il secondo punto fermo, sul quale esistono 
già deliberati concordi di questa Assemblea, 
è che un tale coordinamento dell’Alta Corte 
per la Sicilia con la Corte Costituzionale deb­
ba aversi nel rispetto assoluto della competen­
za e della s tru ttu ra  dell’Alta Corte medesi­
ma, quali sono sancite dallo Statuto regiona­
le, parte  integrante della Costituzione.

Il terzo punto è che soltanto un coordina­
mento così inteso può far salva la guarentigia 
costituzionale a tu te la  dei d iritti della nostra 
Regione, soprattu tto  per quanto riguarda la 
potestà di legislazione esclusiva che ha subito 
in questi ultim i tem pi i più fieri attacchi da 
parte  del Governo centrale.

Da questi tre  punti fermi, che sino a que­
sto m omento hanno rappresentato i cardini 
della unità  dell’Assemblea attorno alla difesa 
dell’Istitu to  dell’Alta Corte, scaturiscono, an­
che, determ inate indicazioni sui perieoli che 
attraverso  diverse opposte teorizzazioni oggi 
vogliono pregiudicare la integrità dell’Istitu ­
to dell’A lta Corte per la Sicilia. Il principio 
della unità della giurisdizione non può porta­
re alla conseguenza dell’abrogazione tacita 
dell’Alta Corte dopo l’en trata  in funzione 
della Corte Costituzionale. E’ questo il primo 
limite che al principio della unità della g iuri­
sdizione (fatto  salvo, dicevo, nella form ula 
del coordinamento dell’Alta Corte con la Cor­
te Costituzionale) intendono porre i siciliani, 
intende porre la nostra Assemblea. Lo stesso 
principio della unità della giurisdizione non 
deve ridu rre  la competenza, nè modificare 
quelle caratteristiche che sono state  avvici­
nate a quelle proprie dell’istitu to  dell’a rb itra ­
to, togliendo in tal modo all’Alta Corte quel 
fondam entale carattere  della pariteticità che 
costituisce la sua essenza più particolare. In ­
fine l’Alta Corte deve restare uno strum ento 
di garanzia sostanziale per l’autonom ia e non 
deve venire ridotta ad un organismo di coper­
tu ra  sotto il quale possano passare im pune­
mente, e forse con raggravan te  di un avallo 
pseudo-costituzionale, gli attacchi al conte­
nuto della nostra autonomia.

Nel sottolineare questi tre  punti fondam en- y 
tali sui quali fino a questo momento si è rac­
colto il consenso dell’Assemblea e dei difen­
sori dell’autonom ia siciliana, nel sottolineare



questi lim iti che alle tendenze antiautonom i- 
stiche e alle tendenze contrarie  alla dife^p 
dell'A lta Corte devono essere posti dalla na­
stra  Assemblea e dalla volontà del popolo si­
ciliano, è giusto ricordare che le proposte 
avanzate dal Governo centrale in sede di t ra t­
tative, parlam entari e anche ex traparlam en­
tari, non si sono assolutam ente m anifestate r i­
spettose.

Tutti gli sforzi del Governo centrale sono 
stati d ire tti a ridim ensionare in modo pesan­
te, inaccettabile la competenza dell’A lta Corte 
per la Sicilia, sino a giungere alla pretesa 
estrem a, ad un certo punto delle tra tta tive , 
di farne un 'A lta Corte crim inale, un ’A lta Cor­
te di giustizia, con il compito di pronunciarsi 
solo sui reati che, nei confronti dell-’autono- 
mia, fossero com piuti dai m em bri del G over­
no regionale. E circa la s tru ttu ra  dell’A lta 
Corte, va ricordato come, da parte  del G over­
no centrale, nelle tra tta tiv e  che ad un certo 
punto sono state  d ire tte  dal M inistro G uarda­
sigilli, non si è mai andati o ltre la proposta 
che l’A lta Corte per la Sicilia fosse costituita 
da una sezione ordinaria  della Corte Costitu­
zionale, in tegrata  da un  paio di m em bri ag­
giunti. Ed è chiaro come il giudizio sulla le­
gittim ità costituzionale, che è com petenza di 
questo organo paritetico esprim ere, rischiasse 
di trasform arsi in un vero e proprio parere  
di due m em bri aggiunti ad una m aggioranza 
aprioristicam ente costituita ed il cui o rien ta­
mento. molto probabilm ente, doveva conside­
rarsi già scontato in senso nettam ente  antiau- 
tonomistico.

Ora, rispetto  alla storia recente di queste 
tra tta tiv e  parlam entari ed ex traparlam entari, 
che qui si sono volute som m ariam ente ricor­
dare e che sono orm ai consacrate negli a tti 
della Commissione speciale nom inata dal Par- 
Omento nazionale ed anche in una serie di 
notizie, diffuse ufficiosamente ed ufficialmente 
dalla stam pa; di fronte a questa posizione di 
estremo pericolo nella quale oggi, sop ra ttu tto  
per la responsabilità del G overno centrale, la 
Alta Corte per la Sicilia è caduta, l’Assemblea 
regionale, con la discussione che oggi inizia e 
con il voto che concluderà questa discussione, 
’ntende sottolineare la sua preoccupazione 
fondamentale che l'autonom ia sia salvata dal 
disastro e dalla fine.

L 'Assem blea — e questo è il voto che a 
nome della Commissione io desidero esprim e­
re — sappia ritrovare  la sua unità, sappia su ­

perare i punti di contrasto, sia degna della fi­
ducia che il popolo siciliano vuole continuare 
a riporre in questo fondam entale strum ento 
di libertà  e di progresso; riesca ancora nnq 
volta, attraverso  un suo voto solenne e a ttra ­
verso im a sua pronuncia concorde, a ferm are 
l’offensiva dei nemici della Sicilia, che sono 
oggi ad un tempo i nemici della Costituzione 
italiana. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’ono­
revole Varvaro. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, forse non occorreva dare alla 
discussione iniziata dal relatore un ulteriore 
sviluppo, dato che tale sviluppo si presenta di 
na tu ra  monocorde. Però io prendo la  parola 
in quanto credo che l’improvviso m utam ento 
dell’ordine del giorno e il fatto che l’Assem­
blea non è al completo, nem m eno approssi­
m ativam ente, renda doveroso tra tta re  l’argo­
mento, anche molto succintam ente,- nel suo 
aspetto politico, perchè mi sem bra che l’aspet­
to giuridico di esso orm ai sia superato.

PRESIDENTE. Credevo, onorevole V arva­
ro, che dalla sua prem essa volesse tra rre  una 
a ltra  conseguenza, e cioè quella che è neces­
sario fare in modo che alla discussione di que­
sto progetto di legge, che tantq  interessa la 
vita della nostra autonom ia, partecipino tu tti 
i settori dell’Assemblea. L ’argom ento è di una 
tale  delicatezza che nessuno può im provvi­
sare.

VARVARO. Onorevole Presidente, ho det­
to anch’io in principio che mi sarebbe piaciu­
to che il d ibattito  si svolgesse in a ltre  condi­
zioni; però devo anche ricordare che l’argo­
m ento orm ai è stato tra tta to  lungam ente dal­
l’Assemblea. A chiusura dell’u ltim a sessione, 
mi pare, proprio su mia sollecitazione, il P re ­
sidente della Regione, onorevole La Loggia, 
ebbe ad osservare che riteneva opportuno non 
Trattare allora l’argom ento per ev itare  che il 
disegno di legge arrivasse alla Cam era dei de­
pu tati e al Senato alla fine della legislatura, 
e propose che in m erito  ad esso si decidesse, 
ri l’inizio di questa sessione.

D’a ltra  parte, onorevole Presidente, è ne­
cessario che anche Ella si occupi di questo a r­
gomento; d ifronte  al proposito deliberato di



alcuni settori d irettivi della vita politica na­
zionale, di liquidare l’A lta Corte per la Sici­
lia, — ciò che è stato constatato da parte  di 
tu tti i settori di questa Assemblea — credo 
che noi abbiamo il dovere preciso e indiscuti­
bile, che è un dovere di sensibilità e di legit­
tim a difesa, di fare arrivare alla Cam era dei 
deputati e al Senato, im m ediatam ente dopo la 
loro costituzione, questa prim a voce dell’As- 
semblea. che non deve rim anere isolata.

Questa sera noi discuterem o il problem a 
dell’A lta Corte; nelle sedute successive biso­
gna che l'Assemblea si occupi dei disegni di 
legge che riguardano tu tte  le altre questioni 
dello S tatu to  siciliano, che sono stati oggetto 
di contestazione da parte del potere centrale; 
alcuni d i questi disegni di legge si trovano già 
in commissione, altri li presenterem o.

Quindi che questo nostro disegno di legge 
arriv i subito alla Cam era dei deputati ed al 
Senato è cosa, a mio avviso, di estrem a im por­
tanza, anche perchè il Governo regionale in 
questa m ateria ha una grave responsabilità di 
carattere  storico. Capisco che in questo p a r­
ticolare momento della vita politica nazionale 
tu tto  viene sm inuito e diluito, perchè si è de­
term inata l’opinione che la m aggioranza poli­
tica ha il d iritto  di fare e di disfare, d i s t r u g ­
gere, di agire come crede e che nulla può a r ­
restare questo dominio assoluto; ed in que­
sta atm osfera tra  l'idilliaca e la fantasiosa, non 
si tiene conto nemmeno delle cose che av ran ­
no ripercussioni più tard i e delle quali si do­
vrà rendere conto; perchè nulla dura in e te r­
no, onorevoli signori del Governo della Sici­
lia ie mi rivolgo ind irettam ente anche a quel­
li del Nord): nulla dura in eterno, e tanto m e­
no la maggioranza nazionale della Democrazia 
cristiana.

Nulla è eterno: verrà  un m omento in cui 
questa m aggioranza d iventerà m inoranza, di­
venterà opposizione, ed in cui un ’altra  m ag­
gioranza andrà a rivedere le bucce, le respon­
sabilità di tu tto , nulla escluso, e partico lar­
m ente le responsabilità politiche dell’a ttua le  
classe dirigente rispetto  alla Regione sicilia­
na: e quindi è giusto che oggi il Governo sia 
pensoso di questo problem a, se non è anche 
esso nell’ordine di idee della sua eterna du ­
rata, secondo le d ire ttive  della politica ita ­
liana. ' '

In quello che è avvenuto — dicevo — vi è 
una responsabilità d ire tta  del G overno regio­
nale; non basta dire che al centro non si è vo­

luto venire incontro alla Regione, perchè bi­
sogna am m ettere che il Governo si è m antenu­

t o  in una posizione di acquiescenza completa, 
pregiudicando i nostri diritti. Particolarm en­
te ciò è avvenuto nella questione dell’Alta 
Corte. Dimostrazione ? Proprio in quésta ma­
teria  la legge che almeno noi siciliani dobbia­
mo rispettare stabilisce che il commissario 
dello Stato — ove ritenga di impugnare una 
legge regionale — deve presentare la sua im­
pugnazione nei cinque giorni susseguenti a 
quelli in cui riceve la legge stessa, che deve 
essergli trasm essa entro tre  giorni dall’appro­
vazione. E’ scritto nello Statuto, che almeno 
il Governo regionale dovrebbe ritenere esse­
re la sua legge, che trascorsi cinque giorni 
senza che il Commissario dello Stato abbia 
presentato l’opposizione prevista dallo S tatu­
to stesso (non un’opposizione qualsiasi, ma 
quella che è fatta  nei term ini previsti dallo 
Statuto) si pubblica la legge. Il Commissario 
dello Stato quali opposizioni ha presentato ? 
Quelle previste dallo Statuto? Mai più! Non 
ne presenta più ormai da due anni! Lo Sta­
tu to  dispone che il Commissario dello Stato 
può ricorrere solo a ll’Alta Corte e non preve­
de altre  forme di ricorso. Qualunque altra  for­
ma di ricorso è illegittim a e quindi è equiva­
lente alla inesistenza del ricorso stesso. Ora 
il Commissario dello Stato ha fatto ricorso 
alla Corte Costituzionale, e tale ricorso a nor­
ma dello S tatu to  voi non potevate recepirlo 
peT valido, e dal punto di vista legale doveva­
te considerarlo inesistente. Quale era il vo­
stro dovere difronte a questo? Il dovere del 
Governo siciliano era di pubblicare la legge 
alla scadenza dei term ini, e cioè all’ottavo 
giorno. Con questo gesto esso avrebbe difeso 
con forza lo S tatu to  della Regione e la legge 
costituzionale in genere. Invece il Governo ha 
atteso che la Corte Costituzionale emanasse 
la sua sentenza, pubblicando la legge solo 
quando al trentesim o giorno tale sentenza non 
era stata ancora emessa; in tal modo il Go­
verno ha legittim ato un atto  illegittimo, ha r i­
tenuto esistente un atto  nullo e ha pregiudica­
to — in a ltri term ini — l’interesse della Re­
gione.

Con quali risultati, onorevoli colleghi? Con 
i risu lta ti che tu tti conosciamo, con una serie 
di im pugnative a getto continuo e con una se­
rie di sentenze che a poco a poco finiranno per 
spogliarci della massima parte  delle nostre 
prerogative di legislazione prim aria, perchè



la Corte Costituzionale non è tenera  verso la 
Sicilia; questo purtroppo lo sapevamo da mof-' 
to tempo, perchè le m agistrature in abstracto . 
sono tu tte  perfette  ma in concreto sono fatte  
da uomini e risentono dei m om enti politici; e 
la Corte Costituzionale nei riguardi della Si­
cilia è l’espressione oggi, lo diciamo con am a­
rezza, di una tendenza antiregionalistica e an­
tisiciliana.

Q ualunque cavillo è buono per paralizzare 
l'Assem blea regionale. Io ho avuto recente­
m ente un elenco di ben 24 leggi im pugnate 
in circa un anno e mezzo — si tra tta  cioè qua­
si dell’intero lavoro dell’Assem blea regiona­
le — ed im pugnate tu tte  illegalm ente davan­
ti alla Corte Costituzionale. Nessuna di queste 
ven tiquattro  volte il Governo regionale ha 
avuto la sensibilità ed il coraggio di pubblica­
re la legge a ll’ottavo giorno ritenendo illegale 
la impugnazione.

Ciò detto è evidente che, presente o assen­
te l’onorevole La Loggia (nessuno può pensare 
che l’onorevole La Loggia possa essere con tra­
rio ad un disegno di legge del genere) il Go­
verno stasera dovrebbe, a mio avviso — ben­
ché ci sia da prevedere tu tto , in questa atm o­
sfera —, essere sollecito nell’approvare que­
sto schem a di disegno di legge, che dovrebbe 
risuonare a Roma come il prim o di una serie 
di campanelli di allarm e, in modo che si sap­
pia che la Sicilia non intende recepire  questa 
lotta contro la Regione come un fatto  da essa 
accettato; perchè se così sarà un giorno tu tti 
ne sentirem o le conseguenze, noi, voi, e la S i­
cilia soprattu tto , politicam ente e da ogni altro 
punto di vista.

Non a caso si determ inano queste lotte con­
tro  la Sicilia. Esse non nascono dall’im posta­
zione di problem i astra tti, ma dalle cose con­
crete, dai pericoli che talune forze soprattu tto  
economiche, ancor più che politiche, vedano 
nei poteri che lo S ta tu to  dà alla Sicilia. A t­
traverso  queste forze economiche, che dispon­
gono anche di possibilità di espansione politi­
ca di primo piano, si determ ina l’atm osfera 
centrale della quale orm ai conosciamo tanto  
bene il calore ed il colore.

Quindi a mio avviso non dobbiam o preoc- 
parc1, onorevole P residente, se l’Assemblea 
è al com pleto o -no-: certo- io sono sicuro — 
per la fiducia' cheTro v e rso i colleghi — che se 
il problem a fosse stato  messo a ll’ordine del 
giorno quindici giorni fa avrem m o avuto qui 
un afflusso di deputati di ca ra tte re  eccezio­

nale; ma nessuno verrà  a contare i presenti; 
l ’im portante è che l’Assemblea voti alla una­
nim ità questo disegno di legge e che esso a r­
rivi a Roma senza il minimo ritardo. L ’impor­
tan te  è  che le forze politiche di questa As­
semblea che sono lealm ente favorevoli all’au­
tonomia e non nascondono dietro la schiena il 
pugnale del tradim ento, interessino i rispetti­
vi gruppi parlam entari alla Cam era e al Se­
nato perchè la legge sia difesa a Roma. Mi 
auguro quindi che stasera la legge passi sen­
za nessun ostacolo, sollecitam ente e unani­
m em ente, perchè a Roma sia intesa la nostra 
voce di difesa dell’Autonomia siciliana.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’ono­
revole Corrao. Ne ha facoltà.

CORRAO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, è certam ento superfluo sottolineare la 
assoluta ed eccezionale im portanza di questo 
schem a di disegno di legge che l’Assemblea 
si appresta a proporre al nuovo Parlam ento 
nazionale. Sono d ’accordo nel ritenere  che sia 
giusto che a ll’apertu ra  delle nuove Cam ere a 
Roma la Sicilia faccia sentire im m ediatam en­
te la sua voce per difendere il baluardo fon­
dam entale del nostro S ta tu to  e di tu tta  la vi­
ta politica ed am m inistrativa della Regione 
siciliana. Ma proprio per l’eccezionale im por­
tanza del tem a, proprio perchè a questo di­
battito  partecipano tu tte  le forze politiche di 
questa Assemblea con consapevolezza, con 
chiarezza e con coraggio rite rre i necessaria 
anche la presenza del Presidente della Regio­
ne; e ciò non solo per sottolineare la solennità 
del d ibattito  m a anche per l’impegno preciso 
che il Governo, nella sua m assima espressio­
ne, deve porre nell’azione da condurre presso 
il Parlam ento  nazionale, e per dare  la possi­
b ilità anche agli a ltri colleghi che vorranno 
in terven ire  nella discussione di farlo nelle 
g iornate di domani.

P ertan to  io vorrei proporre che, dato che è 
già incardinata la discussione di questo dise­
gno di legge, il d ibattito  possa continuare do­
mani.

CORTESE. L ’onorevole Corrao ha fatto  una 
proposta di sospensiva?

CORRAO. No, di rinvio.



PRESIDENTE. L’onorevole Corrao p ra ti­
cam ente ha invitato la Assemblea ad in te r­
rom pere provvisoriam ente la discussione per 
riprenderla domani o posdomani con, la p re­
senza del Presidente della Regione e con una 
maggiore partecipazione di deputati.

CORRAO. Ho proposto di continuare il d i­
battito domani.

PRESIDENTE. Domani, alla presenza del 
Presidente della Regione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Domani il P residente della Regione 
non ce.

CORRAO. Si può fare in modo che venga. 
Si potrà continuare la discussione domani e 
concluderla dopodomani. L ’im portante è che 
non venga in terrotta .

PRESIDENTE. Io vorrei invitare l’Assem­
blea a rendersi conto che l’argom ento non è 
di quelli che possono considerarsi di ordinaria 
am m inistrazione; o l’Assem blea vi si impegna 
con il dovere di solennità e di vivissima a t­
tenzione che il tem a m erita o esso diviene un 
atto puram ente form ale che non potrebbe 
non arrivare  a Roma nel quadro dell’atm osfe­
ra che ne ha circondato la discussione. La no­
stra è una pubblica discussione e nulla sfugge 
dei suoi term ini e delle sue m odalità che de­
rivano dal clima politico. Sarebbe molto op­
portuno che tu tta  l'Assem blea fosse vivam en­
te im pegnata nell’esame di questo disegno di 
legge.

VARVARO. Io proporrei che la discussione 
continui oggi in modo che possano in tervenire 
i colleghi iscritti a parlare; dom ani poi la si 
potrebbe com pletare arrivando alla votazione.

PRESIDENTE. Vi è una proposta di rinvia­
re la discussione a dopodomani al ritorno del 
Presidente della Regione e vi è un ’a ltra  pro­
posta di esaurire stasera gli in terventi dei col­
leghi che hanno chiesto finora di essere iscrit­
ti a parlare. - ■ ■ - = -

CORRAO. La mia proposta è di continuare 
domani.

PRESIDENTE. Ma il Governo ha fatto sa- 
i pere che il Presidente della Regione sarà qui 
. posdomani.

CORRAO. In ogni caso domani il dibattito 
non si concluderebbe. Domani ci potranno es­
sere gli in terventi di quattro  o cinque colle­
ghi e la conclusione potrebbe aversi posdo­
mani.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. In questo senso ci potremmo trovare 
d ’accordo.

TUCCARI. Chiedo di parlare per richiamo 
al regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Secondo me c’è la possibilità di 
conciliare la preoccupazione della maggioran­
za di questa Assemblea ( preoccupazione che 
è stata  opportunam ente sottolineata, che cioè 
il d ibattito  continui a svolgersi e si concluda 
in un clima di più largo interesse e di più 
larga partecipazione) con il rispetto del rego­
lamento il quale prevede all’articolo 91 che, 
iniziata la discussione, la proposta di sospen­
siva deve essere avanzata con domanda sotto- 
scritta  da otto deputati o dal Governo...

PRESIDENTE. Non è stata avanzata una 
richiesta di sospensiva. Con la sospensiva lo 
argom ento viene tolto dall’ordine del giorno, 
e questo non è stato chiesto da nessuno. E’ 
stato chiesto di interrom pere la discussione 
per proseguirla nella seduta di domani.

TUCCARI. Comunque i m em bri della Com­
missione presenti ritengono che la discussio­
ne potrebbe continuare stasera, e riprendere 
domani o dopo dom ani in una atm osfera di 
maggiore partecipazione.

PRESIDENTE. Prego il rappresentante del 
Governo di esprim ere la sua opinione sulle 
proposte che sono state testé avanzate.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo già ha 
espresso il suo avviso in occasione della r i­



chiesta di prelievo, dichiarando che riteneva 
opportuno che a questa discussione si a rriv as i 
se con una maggiore preparazione da parte . 
dell’Assemblea e con la presenza del P resi­
dente della Regione. Non ho altro  da fare che 
ribadire questo punto di vista, agganciandomi 
alla proposta del collega Corrao, ma precisan­
do che il P residente della Regione domani non 
sarà quasi certam ente in sede. Di conseguen­
za, signor Presidente, si potrebbe continuare 
nella discussione anche questa sera, potrebbe 
parlare  qualcuno degli oratori che si è iscrit­
to, e si potrebbe poi rinviare la prosecuzione 
a dopodomani in modo da dare la possibilità 
agli a ltri colleghi e allo stesso Presidente del­
la Regione di in tervenire  in questo dibattito  
che, riguardando una legge così im portante 
per la Assemblea regionale, è bene che sia 
svolto con un m aggiore approfondim ento e 
con la più larga partecipazione di tu tti  i se t­
tori dell’Assemblea.

VARVARO. Il P residente  della Regione si 
deve m ettere  in testa che l’Assem blea è a P a ­
lerm o e non a Roma! Questo è il sesto o il se t­
timo caso in cui non si può andare avanti p e r­
chè il P residente della Regione è a Roma. Co­
sa ci sta a fare a Roma? L ’Assemblea è a P a ­
lermo.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, io credo che 
sia evidente l'im portanza della più larga p a r­
tecipazione possibile dei colleghi a questo di­
battito . Ritengo però che sia anche evidente 
l'esigenza di non in terrom pere la discussione. 
Credo che la conciliazione di queste due esi­
genze si possa conseguire m antenendo l’a r ­
gom ento al punto prim o dell’ordine del g ior­
no e riprendendo la d ’scussione dom ani; e 
vorrei dire, signor P residente  e signori colle­
ghi, che un argom ento di tan ta  im portanza e 
che implica responsabilità politiche ed esi­
genze di larga adesione, non si concluderà 
neppure dom_ani,_Se il P residente  crede di 
chiudere le iscr+aieni a parlare  lo si può an ­
che fare, ma io ritengo che ci sia proprio una 
esigenza di tu tti i partiti e di tu tti  i g ruppi di 
partecipare  in pieno a questa discussione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Ella propone, cioè, che si concluda 
dopodomani la discussione generale.

OVAZZA. Potrem m o concludere dopodo­
m ani la discussione generale, ma io pregherei 
il Governo e i colleghi qui presenti di non 
insistere nella richiesta di sospensiva, che u rta  
contro quella istanza di urgenza e di continui­
tà che l’argom ento m erita. E ’ questo che mi 
perm etto di sottoporle, signor Presidente.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Su questo siamo d’accordo.

PRESIDENTE. Non essendoci a ltre  osser­
vazioni, così resta  stabilito. E ’ iscritto  a par­
lare l’onorevole Cortese. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente e onore­
voli colleghi, il Gruppo parlam entare  comu­
nista ha ritenu to  di chiedere che l’Assemblea 
regionale, come suo prim o atto  politico in 
questa sessione, discuta e riafferm i la convin­
zione che l’A lta Corte per la Sicilia non può 
essere soppressa se non attraverso  una revi­
sione costituzionale che modifichi ed annulli 
una parte  del nostro S tatu to . Io ritengo che 
questa iniziativa del G ruppo parlàm entare co­
m unista debba essere accolta da tu tti  i setto­
ri della nostra Assemblea, qualora, in m anie­
ra  pacata e serena, si voglia riandare  alle vi­
cende sia lontane che prossime della discus­
sione al Parlam ento  nazionale, della questio­
ne dell’A lta Corte.

Purtroppo, la seconda legislatura nazionale 
si è chiusa con il richiam o accorato e la de­
nunzia veram ente forte di un deputato dem o­
cratico cristiano, l’onorevole Caronia, che, per 
le sue capacità e forse per i suoi sentim enti 
autonom istici, non ha avuto la fortuna di to r­
nare al Parlam ento  nazionale. Ma questa de­
nunzia fa tta  da un uomo legato ai problem i 
dell’autonom ia, che appariva orm ai un e re ti­
co isolato in un gruppo dem ocratico cristia­
no in teram ente  allineato su posizioni antisici­
liane, deve fauci ricordare che in quella riu ­
nione il M inistro G uardasigilli espose in ordi­
ne a ll’A lta Corte una sua teoria veram ente 
inaccettabile sia sotto il profilo costituzionale 
che sotto il profilo della com prensione di



quello che l’A lta Corte significa per lo S tatuto 
siciliano.

L ’Alta Corte, insieme all’articolo 38, è uno 
dei due pilastri della nostra autonomia. L’au­
tonomia sarà una cosa insopprimibile oltre 
che nell’animo del popolo siciliano, nella real­
tà politica dell’Isola allorché la m isura delle 
somme date alla Sicilia per l’articolo 38 sarà 
esattam ente com putata secondo i bisogni del­
la Regione e allorché l’Alta Corte per la Si­
cilia, che è la garanzia del rispetto del nostro 
S tatuto nei suoi rapporti con la Costituzione 
nazionale, verrà posta in condizione di funzio­
nare norm alm ente. Con la mortificazione del­
l’A lta Corte e con i compromessi sull’articolo 
38 noi andiamo verso una concezione dell’au­
tonomia priva di ogni vigore politico, .m orti­
ficata nel suo potere legislativo e soprattutto  
compressa nelle sue istanze di liberazione e 
di rinnovam ento sociale ed economico.

Queste cose andavano dette  in questa As­
semblea, e non mi si venga a dire (anche se 
in questo, con tu tto  il rispetto, sono in con­
trasto  con il P residente  dell’Assemblea) non 
mi si venga a dire che un argom ento di tale 
momento, anche se coglie di sorpresa l’Assem­
blea, non possa essere riportato a ll’attenzione 
di un plenum  assem bleare, quando noi dobbia­
mo notare, con am arezza, che molti sono in 
questo m omento i deputati dentro l’Assem­
blea. ma pochi in Aula; m entre se per esem ­
pio in questo momento ci fosse da votare la 
sfiducia al Governo o da fare una crisi regio­
nale sarebbero tu tti qua pronti a ll’intrigo che 
rende angusta la nostra autonom ia; ma quan­
do invece c'è da difendere gli istitu ti della 
autonomia, da proporre a Roma problemi di 
tal fatta, ci sono fuori deputati e assessori e 
interi gruppi politici che sanno di che cosa 
si parla in questo momento, ma che ritengono 
loro dovere oram ai, con un sorrisetto e con 
qualche a ltra  affermazione, di adagiarsi in 
una unanim ità talvolta  di comodo, ma non 
di sostenere la battaglia che si deve com bat­
tere per la Sicilia e per la sostanza politica 
e dem ocratica deH’autonom ia.

Ricordo queste cose che sono molto dolo­
rose a ll’onorevole P residente deU’Assemblea, 
a cui io ritengo di dover dire che dissento da 
lui solo per quel che riguarda questa modesta 
parte  della sua  m ediazione. Signor P residen­
te, Ella é stata  consultore regionale, Ella ha 
com battuto più di una battaglia per l’au to ­
nomia siciliana ed Ella sa che noi abbiam o

voluto accelerare i tempi di questa discussio­
ne perchè era giusto che il nuovo Parlam en­
to nazionale, nei suoi due rami, trovasse la 
Sicilia unanim e e pronta a discutere per p ri­
ma cosa sullo strum ento che garantisce la no­
stra.-libertà di legiferare, la nostra libertà di 
chiamarci Regione autonoma, e cioè sull’Alta 
Corte per la Sicilia.

Questi argomenti, a cui potremmo aggiun­
gere argom enti di facile polemica sugli schie­
ram enti politici e su posizioni di partiti che 
hanno in regola con l’autonomia le carte sto­
riche ma non la prassi politica, questi soli 
argom enti noi volevamo portare stasera. Noi 
riteniam o che questa discussione si allarghe­
rà, sarà più ampia, porterà ad un voto unani­
me, ma era nostro dovere dare la significazio­
ne di questa iniziativa del Gruppo parlam en­
tare  comunista e dire anche che, dietro a que­
sta valutazione, dietro questa iniziativa, non 
vi è spirito di parte  ma vi è la esigenza di 
trovare l’unanim ità di un’assemblea parteci­
pe, a tten ta  e sempre più protagonista dei de­
stini dell’autonom ia e del progresso della Si­
cilia. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. Poiché nessun altro deputa­
to ha chiesto di parlare, rinvio il seguito del­
la discussione alla seduta di domani.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca al 
num ero 1 la proposta di legge: « Riserva di 
un ’aliquota dei canoni dovuti dai concessiona­
ri di giacimenti di idrocarburi liquidi e gasso - 
si in favore dei comuni nel cui territo rio  rica­
dono i giacimenti stessi » (263). Ricordo che 
l’onorevole Marino ha proposto l’inversione 
dell’ordine del giorno, in modo che si dia p re ­
cedenza nella discussione alla proposta di leg­
ge » Istituto regionale ortofrenico maschile e 
femminile per m inorati psichici recuperabili 
« P ietro  Pisani ».

CIPOLLA. A nome del Gruppo comunista 
dichiaro che siamo d’accordo sulla richiesta 
dell’onorevole Marino.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l’inversione dell’ordine del gior­
no chiesta da ll’onorevole Marino. Chi è favo­



revole è pregato di alzarsi; chi è contrario  re^ 
sti seduto.

(E ’ approvata)

Seguito delia discussione della proposta di leg­
ge : Istituto regionale ortofrenico maschile e 
femminile per minorati psichici recuperabi­
li « Pietro Pisani » (322).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, al segui­
to della discussione della proposta di legge:
« Istitu to  regionale ortofrenico maschile e 
fem m inile per m inorati psichici recuperabili 
« Pietro Pisani » ».

Ricordo che la discussione è stata  rinv iata 
nella seduta d e llT l m arzo 1958 dopo l’appro­
vazione degli articoli 1 e 2 e duran te  la di­
scussione sull’articolo 3 per dar modo alla 
Commissione di esam inare l’em endam ento del 
P residen te  della Regione a tale articolo, non­
ché l'articolo aggiuntivo al disegno di legge 
dello stesso P residente  della Regione, che sa­
rà posto in discussione successivam ente.

Si riprende la discussione su ll’articolo 3 di 
cui do lettura.

A rt. 3.

L 'istitu to  dispone di un esternato  per i 
m inorati psichici che possono essere t ra t ­
tati am bulatoriam ente  e seguire gli specia­
li corsi predisposti dall’Istitu to  stesso.

Ricordo che il P residen te  della Regione nel­
la seduta d e llT l m arzo 1958 ha presentato  il 
seguente em endam ento:

sopprim ere gli articoli 3, 4, 5, 6, 10, 11, 12 
e 13 e sostituirli con il seguen te: « Lo S ta tu ­
to dell'Istitu to  è approvato con decreto del 
Presidente della Regione, su proposta dell’As­
sessore preposto alla solidarietà sociale, p re ­
via delibera della G iunta regionale ».

Comunico che il P residente della Regione 
ha presentato  un altro  em endam ento soppres­
sivo degli articoli 7, 8 e 9.

In sostanza, quindi, il G overno ha chiesto 
con unico em endam ento la soppressione di 
tu tti gli articoli dellà legge salvo il primo e 
il secondo, cioè la soppressione di undici a r t i ­
coli e la loro sostituzione con a ltri due. Ora 
io non posso fare  votare con unica proposta 
la soppressione di undici articoli, perchè ogni

articolo deve specificamente essere discusso e 
votato. Nelle mie precedenti deliberazioni ho 
detto che gli em endam enti totalm ente sop­
pressivi di un articolo non possono m ettersi 
in votazione perchè equivalgono ad una vo­
tazione negativa sull’articolo; se votati, cree­
rebbero pregiudiziali e preclusioni, e ad ogni 
modo sovvertirebbero i criteri di computo, in 
sede di votazione, della m aggioranza e della 
m inoranza. Quindi gli em endam enti soppres­
sivi devono intendersi come una richiesta del 
Governo perchè l’Assemblea voti contro gli 
articoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13, in 
modo che possano m ettersi in discussione e 
quindi in votazione i due articoli che a guisa 
di em endam enti sostitutivi sono stati presen­
tati dal Governo.

Comunico, che gli onorevoli Marino, Rizzo, 
Mazzola, Di Napoli e Nigro hanno presentato 
il seguente em endam ento:
• aggiungere nell’ em endam ento sostitutivo  
all’articolo 3 del Presidente della Regione do­
po le parole: « so lidarietà  sociale» le altre:
« e di concerto con l’Assessore a ll’igiene ed 
alla sanità ».

Prego l’onorevole M arino di esprim ere il 
suo parere, che è particolarm ente autorevole 
essendo egli il proponente del progetto di leg­
ge, sulla questione relativa agli em endam enti 
del Governo.

<
MARINO. Signor Presidente, in linea di 

massima, sono d ’accordo per la soppressione 
di questi articoli che possono trovare  più pro­
priam ente sede nel regolam ento anziché nel­
la legge.

PRESIDENTE. Prego la Commissione di 
esprim ere il suo parere  sulle proposte di sop­
pressione del Governo e sulle mie osservazio­
ni di cara ttere  procedurale.

DENARO, Presidente della Commissione. 
La m aggioranza della Commissione non è di 
accordo sulla soppressione totale di tu tti  gli 
articoli cosi come è stato chiesto dal Governo 
e quindi chiede che la discussione abbia luogo 
articolo per articolo.

PRESIDENTE. Allora siamo all’articolo 3, 
del quale il G overno propone la soppressione. 
Non posso m ette re  ai voti tale proposta pe r­
chè essa si converte in un invito a ll’Assem- 
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LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Se proceduralm ente è inammissibile 
m ettere ai voti la proposta di soppressione, 
procediamo articolo per articolo.

PRESIDENTE. Chiarisco meglio quanto ho 
detto nella mia esposizione. Il Governo ha 
chiesto la soppressione di undici articoli, e la 
sostituzione di essi con altri due, che preve­
dono che la m ateria degli articoli soppressi 
venga definita in sede di regolamento. Io non 
posso m ettere in discussione undici articoli 
tu tti insieme e con un voto farli approvare o 
bocciare in blocco; debbo necessariam ente dar 
luogo alla discussione articolo per articolo. Ma 
l’Assemblea è avvertita  che il proponente del 
progetto di legge è d ’accordo col Governo cir­
ca gli em endam enti soppressivi.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
nt ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio- 
nt ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, per quanto ri­
guarda la questione formale, io ritengo, se lei 
è d'accordo, che il Governo può, articolo per 
articolo, presentare un em endam ento soppres­
sivo con riserva poi di presentare un em enda­
mento sostitutivo finale. Ritengo che questo 
potrebbe regolare meglio le cose dal punto di 
vista formale.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, 
chiarisco meglio il mio pensiero. In una pas­
sata seduta ho dichiarato inammissibile, con 
una risoluzione m olto elaborata, un em enda­
mento che sia to talm ente soppressivo di un 
articolo. Ciò in prim o luogo perchè l’em enda­
m ento to ta lm ente  soppressivo sarebbe p r e ­
clusivo di ogni a ltra  votazione particolare. 
In secondo luogo l’em endam ento soppressi­
vo si risolve in un invito a votare contro un 
articolo, ma votando la soppressione gli effet­
ti della votazione potrebbero essere diversi. 
Infatti, nel cas'o -dF=tma votazione che dia pa­
rità di voti favorevoli e di voti contrari lo 
em endam ento soppressivo risu lterebbe re­
spinto e l’articolo per conseguenza approvato,

m entre il risu ltato  sarebbe inverso se si fos- 
fse  votato l’articolo. L’emendamento soppres­

sivo potrebbe, cioè, costituire un artifìcio che 
altera il computo della maggioranza.

P er questi motivi ho dichiarato preceden­
tem ente che non posso m ettere in votazione 
l’em endam ento soppressivo di un intero a r­
ticolo, risolvendosi esso in un invito all’A s­
semblea a votare contro. Ecco perchè io non 
potrei m ettere ora in votazione gli emenda­
m enti totalm ente soppressivi proposti dal 
Governo.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Qui c’è una posizione chiara 
della maggioranza della Commissione la qua­
le è contraria  a dare al Governo la delega 
per elaborare lo S tatuto dell’Ente e provve­
dere al suo regolamento. Il Governo presen­
ta da parte  sua un em endam ento soppressi­
vo di vari articoli perchè tende a questa de­
lega. Che cosa potrebbe succedere in Assem­
blea? S upponiam o 'per un momento che lo 
articolo 3 venga soppresso. Quale sarebbe la 
conseguenza di questa soppressione? Che il 
Governo, se viene approvata successivamen­
te  anche la soppressione di altri articoli, e la ­
borando lo S tatu to  dell’E nte non potrebbe te­
ner conto degli articoli soppressi, non riflet­
tendo essi la volontà dell’Assemblea. Ecco 
perchè per conto nostro accettare la posizione 
del Governo significa svuotare com pletam en­
te la legge.

D’altro  canto, supponiam o che l ’Assemblea 
assum a un atteggiam ento diverso accettando 
la soppressione dei vari articoli. Che cosa suc­
cederà? Il Governo deve tener conto di que­
sta soppressione o non deve tenerne conto? 
E allora a che cosa si riducono lo S tatu to  e il 
regolam ento? C’è una questione fondam en­
tale di questo tipo da considerare prima, ono­
revoli colleghi.

PRESIDENTE. Onorevole Nicastro, la vor­
rei pregare di considerare le difficoltà che na ■ 
scerebbero dalla sua proposizione, che si r i­
solve in un quesito simile a quello se sia na­
to prim a l’uovo o la gallina. Ella, in sostanza, 
propone che si voti prim a l’em endam ento del 
Governo col quale si dice: « Lo Statu to  del-



IH L e g i s l a t u r a

l’Istitu to  è approvato con decreto del P resi­
dente della Regione su proposta dell’Asses­
sore ». Ora, se il Governo dichiara che ta’-> 
le em endam ento è sostitutivo dell’articolo 3 
posso m etterlo  subito ai voti, ma di mia ini­
ziativa non posso anteporlo alla discussione 
degli a ltri articoli ed em endam enti perchè 
consum erei l'alto  arbitrio  di svuotare con una 
mia decisione una serie di votazioni ed io non 
ho la facoltà di im pedire a ll’Assemblea le 
sue libere determ inazioni.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor P residente, il Governo d i ­
chiara che l’em endam ento, cui E lla si è r i ­
ferito  deve intendersi sostitutivo dell’a rti­
colo 3.

PRESIDENTE. P rendo atto  della sua d i­
chiarazione, onorevole Lo Giudice.

Debbo in conseguenza avvertire  che l’ap ­
provazione dell’em endam ento del Governo, 
ora sostitutivo del solo articolo 3, preclude 
la votazione dei successivi articoli dal 4 al 13 
ma non più la m ateria  in essi contenuta.

M etto ai voti l ’em endam ento M arino e a l­
tri. che propone di aggiungere le parole: « e 
di concerto con l’Assessore a ll’igiene e alla sa­
nità » a ll’emendamento- sostitutivo dell’a r t i­
colo 3 del P residen te  della Regione. Chi è fa ­
vorevole. resti seduto; chi è contrario, si alzi.

(E’ approvato)

M etto ai voti l’em endam ento sostitu tivo del 
P residen te  della Regione, con le modifiche re ­
lative all'em endam ento M arino e a ltri testé  
approvato. Chi è favorevole si alzi, chi è con­
tra rio  resti seduto.

( E’ approvato)

Dichiaro, in conseguenza, preclusa la v o ta ­
zione m a non gia~Ta m ateria  contenuta  negli 
articoli 4, 5, 6. 7. 8, 9, 10, 11, 12 e 13.

Si passa a ll’articolo 14. Prego il deputato  
segretario  di darne  lettu ra .

16 GrucNo 1958

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 14.

A lla spesa necessaria per l’attuazione 
della presente legge sarà provveduto con 
apposito capitolo di bilancio, per l’esercizio 
finanziario 1957-58 con lo stanziam ento di 
600 milioni.

P e r i successivi esercizi finanziari sarà 
provveduto con la legge di bilancio allo 
stanziam ento necessario al funzionamento 
dell’Istituto.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato  un em endam ento in teram ente so­
stitu tivo  da p a rte  del Presidente della Re­
gione. Prego il deputato  segretario di darne 
le ttu ra :

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 14.

P er l ’attuazióne della presente legge è 
autorizzata la spesa complessiva di lire 
600.000.000 (seicento milioni) a carico, 
quanto a lire  150 milioni, dell’esercizio fi­
nanziario 1958-59 da prelevarsi dal capi­
tolo 36, quanto  a lire  200 m ilioni a carico 
dell’esercizio 1959-60 e quanto a lire 250 
m ilioni a carico dell’esercizio 1960-61.

A ll’eventuale integrazione del bilancio 
dell’Istitu to  sarà provveduto con la legge 
di bilancio.

PRESIDEN TE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l’em endam ento sostitutivo dello 
in tero  articolo, p resentato  dal P residente 
della Regione. Chi è favorevole si alzi, chi è 
contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa al seguente articolo aggiuntivo del 
P residen te  della Regione annunziato nella se­
du ta  dell’11 m arzo scorso:

A rt. ...

T u tto  il personale dell’Istitu to  è assunto 
m ediante pubblico concorso per titoli ed 
esami.

CCCXLIX SEDUTA



Il regolamento del personale è approva­
to con decreto del P residente della Regione 
su proposta dell’Assessore preposto alla so­
lidarietà sociale di concerto con quello 
preposto alle finanze previa delibera della 
G iunta regionale.

Comunico che, a tale articolo aggiuntivo, 
gli onorevoli Marino, Rizzo, Mazzola, Di Na­
poli e Nigro hanno presentato il seguente 
em endamento:

sostituire alle parole: « con quello prepo­
sto alle finanze » le altre: « con quelli prepo­
sti a ll’igiene ed alla sanità ed alle finanze ».

Non sorgendo osservazioni, m etto ai voti 
l’em endam ento M arino e altri. Chi è favore­
vole, si alzi; chi è contrario, resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l’articolo aggiuntivo del P re ­
sidente della Regione, con la modifica re la ti­
va a ll’em endam ento M arino ed altri teste  ap­
provato. Chi è favorevole si alzi, chi è con­
trario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 15. Prego il deputato 
segretario di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 15.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed en tre rà  in vigore lo stesso giorno della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l 'artieolo 15... Chi è favorevole, 
resti seduto: chi è contrario, si alzi.

(E’ approvato)

Votazionè per scrutinio segreto.
)

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge 
testé discussa.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole alla pro­
posta di legge; pallina nera nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte ahla votazione : Alessi - Bat­
taglia - Bianco - Bonfiglio . Bosco - Buccel­
lato - Buttafuoco - Cannizzo - Carollo _ Celi
- Cimino - Cinà - Cipolla - Colosi - Coniglio 
_ Corrao - Cortese - Denaro - Di Benedetto
- Di Napoli - Faranda - Fasino - G ium m arra
- Gram m atico - Im pala M inerva - Lanza - 
Lo Giudice . Lo Magro - M ajorana - Majo­
rana della Nicchiara - Mangano - Marino - 
M arraro - Mazzola - Messana - Messineo - 
Milazzo - Nicastro - Nigro - Occhipinti An­
tonino • O cchipinti Vincenzo - Ovazza - P e t­
tini - P ivetti - Recupero - Rizzo - Russo Mi­
chele - Salam one - Sammarco ■ Signorino - 
Stagno D’AIcontres - Strano - Taormina - 
Tuccari - V ittone Li Causi Giuseppina.

Presente alla votazione considerato come 
astenuto: Il Presidente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risultato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P r e s e n t i .............................................. 55
A s t e n u t i ................................................ 1
V o t a n t i .............................................. 54
M aggioranza ......................................... 28
Voti f a v o r e v o l i ............................. 19
Voti c o n t r a r i ....................................35

(L ’Assem blea non approva)



Seguito della discussione della proposta di leg* 
ge : « Riserva di un’aliquota dei canoni do­
vuti dai concessionari di giacimenti di idro-- 
carburi liquidi e gassosi in favore dei comuni 
nel cui territorio ricadono i giacimenti stes­
si *. (263).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della d i ­
scussione del progetto di legge: « Riserva di 
u n ’aliquota dei canoni dovuti dai concessio­
n a ri di giacim enti d i idrocarburi liquidi e 
gassosi in favore dei comuni nel cui territo rio  
ricadono i giacim enti stessi » , al num ero 1 
della lettera  E) dell’ordine del giorno.

GIUMMARRA. Chiedo il rinvio della di­
scussione a domani, data l’assenza di molti 
colleghi e l’ora tarda.

PRESIDENTE. Onorevole G ium m arra, in 
questo non posso essere d ’accordo. Sono ap­
pena le ore 20. Se m i si propone di discutere
un altro  disegno di legge posso essere d ’ac­
cordo, m a non posso accogliere una richiesta 
di rinvio della seduta.

Ricordo che nella seduta d e llT l m arzo sco r­
so la discussione è sta ta  sospesa essendomi 
riservato di decidere sull’eccezione di inam ­
missibilità sollevata nei confronti dell’em en­
damento Cipolla ed a ltri sostitutivo dell’a r ­
ticolo 1, annunziato nella seduta pom eridia­
na del 19 luglio 1957. Dichiaro di sciogliere la 
riserva accogliendo l’eccezione di inam m issi­
bilità.

Infatti gli em endam enti non solo allargano 
la m ateria  da un piano specifico ad un piano 
generale ma riguardano m ateria  diversa p e r­
chè, m entre  il progetto di legge in esam e ha 
per oggetto i comuni in teressati ai giacim enti 
e non già la m ateria  delle concessioni, gli 
em endam enti si riferiscono ad una riform a 
della legge petro lifera in tu tte  le sue s tru ttu ­
re. il che l’Assem blea può fare  a ttraverso  una 
iniziativa legislativa a se stante.

Ricordo, che la Commissione, a seguito de­
gli esami degli em endam enti p resen tati nella 
seduta pomeridiana del 19 luglio 1957, ha p ro ­
posto degli em endam enti sostitu tiv i degli a r ­
ticoli 1 e 2 e soppressivo dell’articolo 5, an ­
nunziati ne lla-seduta dell’H  m arzo scorso.

Essi saranno discussi in relazione ai rispe t­
tivi articoli.

Si passa a ll’articolo 1. Prego il deputato  se­
g retario  di dam e  le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

■ Il gettito delle en tra te  connesse alla r i­
scossione dei canoni dovuti dai concessio­
nari di giacim enti di idrocarburi liquidi e 
gassosi, ai sensi degli articoli 7 e 8 della 
legge 20 m arzo 1950, n. 30, è destinato, in 
ragione del 30 per cento, all’attuazione di 
provvidenze e di opere straordinarie, a ca­
ra tte re  prevalentem ente sociale ed igieni- 
co-sanitario, nei comuni nel cui territorio  
ricadono i giacimenti.

PRESIDENTE. La Commissione ha elabo­
rato  un nuovo testo sostitutivo dell’articolo 1. 
Prego il deputato segretario di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 1.

P er ogni concessione di giacimenti di 
idrocarburi liquidi e gassosi è istituito un 
fondo pari al 25 per cento del provento dei 
canoni dovuti ai sensi degli articoli 7 ed 8 
della legge regionale 20 marzo 1950 n. 30, 
per il primo triennio di coltivazione.

Tale norm a si applica anche alle con­
cessioni già rilasciate alla data di en tra ta  
in vigore della presente legge.

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta 
pom eridiana del 19 luglio 1957 furono p re­
sen tati i seguenti em endam enti:

— dagli onorevoli Cipolla, Ovazza, Vittone 
Li Causi G iuseppina, Russo Michele e Bosco:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

A rt. 1.

La le ttera  c) dell’articolo 7 della legge 
20 m arzo 1950, n. 30, è cosi modificata:

« c) pagare alla Regione un canone an­
nuo di lire  1500 per ogni e tta ro  della su­
perficie com presa nell’a rea  della concessio­
ne se questa non supera i 3000 e ttari; di 
lire 5.000 se non supera i 10.000 e tta ri; di 
lire 20.000 se supera i 10.000 ettari.



Il maggiore gettito è devoluto per il 60 
per cento ai comuni e il 40 per cento alle 
province regionali nel cui territo rio  rica­
dono le concessioni ».

— dal Vice Presidente della Regione ed As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al dem a­
nio, onorevole Lo Giudice:

sostituire all’articolo 1 il seguente :

A rt. 1.

A partire  dal 1" luglio 1957 e fino al 30 
giugno 1959 è istituito un fondo pari al 25 
per cento del provento dei canoni dovuti ai 
sensi degli articoli 7 e 8 della legge reg io­
nale 20 marzo 1950, n. 30, dai concessionari 
dei giacimenti di idrocarburi liquidi e gas­
sosi.

Tale fondo è destinato alla attuazione di 
opere straord inarie  a carattere  prevalente­
m ente sociale ed igienico-sanitario nei co­
m uni ed ai liberi consorzi dei comuni nel 
cui territo rio  ricadono i giacimenti.

— dagli onorevoli Cipolla. Bosco, Russo Mi­
chele, Ovazza e V ittone Li Causi Giuseppina:

aggiungere il seguente articolo:

Art. 1 bis.

L i lettera  g) dell’articolo 5 della legge 20 
marzo 1950, n. 30, è così modificata:

« Corrispondente alla Regione un diritto 
annuo anticipato di lire 2000 per ogni e t­
taro di superficie, cui il perm esso si rife ri­
sce. Tale d iritto  è aum entato a lire 400 per 
il primo triennio di proroga e lire 600 per 
il secondo triennio.

Il maggior gettito  derivante dalla appli­
cazione del presente articolo è devoluto per 
il 60 per cento ai comuni e per il 40 per 
cento alle province regionali nel cui te r ­
ritorio ricadono i perm essi di ricerca».

— dagli onorevoli F ranchina, Varvaro, 
D’Antoni, Buccellato e Calderaro:

prem ettere al testo d e ll’afticolo  1 le parole: 
« per l 'annata finanziaria 1957-58 ».

I p resen tato ri di questi em endam enti vi in­
sistono ?

NICASTRO. Chiedo di parlare.
P
, PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, la Commissione, esaminando gli 
emendamenti, si è trovata d’accordo nell’esi- 
tare il testo sottoposto all’Assemblea. Il nuo­
vo testo esprime il pensiero definitivo della 
Commissione aH’unanim ità dei suoi compo­
nenti. Non so quale sia il pensiero dei pre­
sentatori dell’emendamento in discussione.

PRESIDENTE. C’è un implicito invito del­
l’onorevole Nicastro a ritirare  gli emenda­
menti.

NICASTRO. Anzi posso dire che anche i 
colleghi Renda e Bosco sono stati tra  i pro­
motori.

PRESIDENTE. L’onorevole Renda ha già 
ritira to  la firma dall’emendamento e d jia  sot­
toscritto il nuovo testo della Commissione 
che — come l’onorevole Nicastro riferisce — 
è stato approvato a ll’unanim ità.

BOSCO. Sostanzialm ente la unanim ità sul­
la proposta della Commissione era in subor­
dinata. Infatti, nel caso in cui l’emendamento 
proposto in Aula possa essere oggetto di di­
scussione e quindi di votazione,' è evidente 
che io non ritiro  la firma da quell’em enda­
mento perchè lo considero come istanza p rin­
cipale.

CIPOLLA. E’ un emendamento sacrosanto.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare  si procede alla votazione.

M etto innanzitutto ai voti l’emendamento 
sostitutivo dell’articolo 1 presentato dalla 
Commissione.

Chi è favorevole, si alzi, chi è contrario, 
resti seduto.

( E’ approvato)

Dichiaro in conseguenza superati tu tti gli 
a ltri em endam enti all’articolo 1.

Si passa a ll’articolo 2.
Prego il deputato segretario di dam e let­

tura.



GIUMMARRA, segretario:

A rt. 2.

Un terzo dell’aliquota di cui al prece­
dente articolo è destinato a provvidenze 
straord inarie  di propulsione e sviluppo in­
dustriale nelle provincie com prendenti i 
comuni predetti, con particolare riguardo 
alla istituzione ed a ll’a ttrezzatu ra  di zone 
industriali e di scuole professionali a tipo 
industriale.

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta 
pom eridiana del 17 luglio 1957 il Vice P resi­
dente della Regione ed Assessore al bilancio, 
alle finanze ed al demanio, onorevole Lo Giu­
dice, ha presentato  il seguente em endam en­
to sostitutivo dell’articolo 2.

A rt. 2.

La terza parte  del fondo di cui al p re­
cedente articolo è destinata ad opere s tra ­
ordinarie di propulsione e sviluppo indu­
striale  con partico lare riguardo alla is titu ­
zione ed all’a tte rzza tu ra  di zone industriali 
e di scuole professionali a tipo industriale , 
nel territo rio  dei liberi consorzi ove rica­
dono i giacimenti.

Comunico che la Commissione ha p resen­
tato un em endam ento sostitutivo dell’a r ti­
colo 2.

Prego il deputato  segretario  di d am e le t­
tura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 2.

Tali fondi sono destinati, nei comuni e 
nei liberi consorzi nel cui territo rio  rica­
dono i giacim enti, a ll’a ttuazione di p rov­
videnze e di opere s traord inarie  a ca ra t­
tere p revalen tem ente  sociale ed igienico-sa- 
n itario  nonché di propulsione e sviluppo 
industria le  con partico lare riguardo  alla 
istituzione èd àTPattrezza tu ra  di zone in ­
dustriali.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato  ha 
chiesto di parlare  m etto  ai voti l’em endam en­

to della Commissione, sostitutivo dell’artico­
lo 2. Chi è favorevole, si alzi, chi è contrario, 
resti seduto.

(E’ approvato)

Dichiaro in conseguenza superato l’emen­
dam ento dell’articolo 2, presentato dall’ono­
revole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. D’accordo.

PRESIDENTE. Si passa a ll’articolo 3. P re­
go il deputato segretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 3.

Le provvidenze previste negli articoli 1 
e 2 hanno cara ttere  additivo rispetto  a 
quelle da a ttua rs i in base agli stanziam en­
ti ordinari e straord inari di qualsiasi na­
tura .

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato 
chiede di parlare, m etto  ai voti l’articolo 3. 
Chi è favorevole, resti seduto; chi è contrario, 
si alzi;

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 4. P rego il deputato se­
gretario  di dam e le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 4.

Il P residen te  della Regione determ ina 
annualm ente, con proprio decreto, sulla ba­
se di piani predisposti rispettivam ente dai 
Comuni e dalle Am m inistrazioni provincia­
li in teressati, le m odalità per la utilizzazio­
ne delle a liquote di cui agli articoli 1 e 2 
della presente legge, nonché la na tu ra  
delle opere e dei servizi da a ttuare , speci­
ficandone singolarm ente l’entità.

PETTIN I. Chiedo di parlare.

PRESIDEN TE. Ne ha facoltà.



PETTINI. A me pare che, dopo l’approva­
zione degli em endam enti sostitutivi degli ar- 
articoli 1 e 2 presentati dalla commissione, la ' 
formulazione che fa riferim ento alle « aliquo­
te di cui agli articoli 1 e 2 », non regga più 
in quanto l’aliquota si può riferire  soltanto 
all’articolo 1. La modifica si rende, perciò, ne­
cessaria sia a ll’articolo 3, che abbiamo già vo­
tato, sia a ll’articolo 4.

PRESIDENTE. L ’onorevole Pettin i propo­
ne, pertanto, la seguente modifica all’a rti­
colo 4:

sostituire alle parole: « delle aliquote di cui 
agli articoli 1 e 2 » le altre: « dell’aliquota di 
cui a ll’articolo 1 ».

Non sorgendo osservazioni, la pongo ai voti. 
Chi è favorevole, si alzi; chi è contrario, 

resti seduto.
(E’ approvata)

Metto ai voti l’articolo 4 così modificato.
Chi è favorevole, si alzi; chi è contrario, 

resti seduto.
(E’ approvato)

Per l’articolo 3 sarà provveduto ad appor­
tare analoga modifica in sede di coordina­
mento.

Si passa a ll’articolo 5. Prego il deputato se­
gretario  di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 5.

L 'eventuale eccedenza delle disponibilità 
previste da ll’articolo 1 della presente legge 
rispetto alle esigenze dei cornimi beneficia­
ri è utilizzata a vantaggio dei comuni del­
la stessa provincia con le m odalità indica­
te nell'articolo precedente.

PRESIDENTE. La Commissione, d ’accordo 
con il Governo e il proponente propone che 
questo articolo sia soppresso, cioè invita la 
Assemblea a votare contro.

Metto ai vóti Taftlcolo 5. Chi è contrario, 
si alzi; chi è favorevole, resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’articolo 6. Prego il deputato se- 
, gretario di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario :

Art. 6.

L’Assessore al bilancio, affari economi­
ci e patrimonio è autorizzato ad affettuare 
nel bilancio della Regione, le variazioni ne­
cessarie per l’attuazione della presente 
legge.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l’articolo 6. Chi è favorevole, si 
alzi; chi è contrario, resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 7. Prego il deputato se­
gretario  di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario:

Art. 7.

La presente legge sarà  pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed en trerà  in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e farla  osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l’articolo 7. Chi è favorevole, 
resti seduto; chi è contrario, si alzi.

(E’ approvato)

Data l’impostazione diversa della legge, ri­
spetto a quella originaria dovrebbe in conse­
guenza modificarsi il titolo.

Prego i deputati di delegare la Presidenza 
a provvedere alla conseguente modifica del 
titolo in modo che abbia preciso riferim ento 
al contenuto della legge così come è stata ap­
provata; si tra tta  di una questione tecnica, 
e non altro  che tecnica.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. A ll’articolo 6, invece di dire « l’As-
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sessore al bilancio, affari economici e p a tri­
monio si dovrebbe dire soltanto « l’A ssessori 
al bilancio ».

Prego ài P residente di provvedere in sede 
di coordinamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane stabilito che in sede di coordinam en­
to la Presidenza provvederà a modificare il 
titolo e ad apportare a ll’articolo 6 la modifica 
form ale proposta da ll’onorevole Lo Giudice.

Data l’ora tarda, rinvio la votazione segre­
ta  della proposta di legge nel suo complesso 
alla seduta successiva.

Prego i colleghi relatori che non hanno an ­
cora presentato la  loro relazione al bilancio 
(sono appena due o tre) di volerlo fare solle­
citam ente, perchè la stam pa è ferm a e il d i­
segno di legge non viene posto a ll’ordine del 
giorno esclusivam ente per il loro ritardo.

La seduta è rinv iata  a domani, mercoledì, 
11 giugno, alle ore 16,30, col seguente ordine 
del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — L ettura, ai sensi e per gli effetti p re ­
visti agli articoli 73, le tte ra  D), e 143 
del Regolam ento interno, della mozio­
ne n. 88 degli onorevoli M ajorana del­
la Nicchiara, Pettin i, P ivetti, Mazza 
Salvatore e M angano concernente:
« Difesa della granicoltura siciliana ».

C. — Richiesta di procedura d ’urgenza p re ­
sentata  da ll’onorevole Cipolla nella se­
duta  del 9 giugno 1958 per la seguente 
proposta di legge: « Erezione a com une 
autonom o della frazione « Scillato » del 
comune di Collesano (Palerm o) » (509); 
Richiesta di procedura d ’urgenza p re­
sentata da ll’onorevole M essineo nella 
seduta del 10 giugno 1958 per la pro­
posta di legge: « Erezione a comune 
autonom o della frazione * Scillato » del 
com une di Collesano (Palerm o)»  (510); 
Richiesta di procedura d ’urgenza pre­
sentata da ll’onorevole M angano nella 
seduta del 1CL giugno 1958 per la p ro­
posta di legge: « U lteriori agevolazioni 
per il grano d u ro »  (512).

D. — Svolgim ento dell’in terpellanza num ero

270 dell’onorevole G ium m arra all’As­
sessore delegato ai trasporti ed alle co­
municazioni, alla pesca ed alle attività 
m arinare ed alTartigianato, concernen­
te: « Intensificazione del servizio sulle 
autolinee M arzam eni-Siracusa; Pachi- 
no-Siracusa-Catania e Portoparo-Ispica- 
Palazzolo ».

E. — Svolgimento di interrogazioni.

F. — Votazione a scrutinio segreto della pro­
posta di legge: « Riserva di una aliquo­
ta  dei canoni dovuti dai concessionari 
di giacim enti di idrocarburi liquidi e 
gassosi in favore dei comuni nel cui 
territo rio  ricadono i giacimenti stessi » 
(263).

G. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Schem a di disegno di legge co­
stituzionale a norm a dell’articolo 18 
dello S tatu to  siciliano, concernente:
« Coordinam ento sostanziale dell’Alta 
C orte per la Sicilia con la Corte Costi­
tuzionale » (307) (seguito)-,

2) « Coordinam ento e compiti dello 
E nte siciliano per le case ai lavoratori » 
(145) (Seguito);

3) « O rdinam ento e compiti dell’E n­
te siciliano per le case ai lavoratori » 
(313) (Seguito);

4) « Costruzione di case per i pesca­
tori » (360);

5) « Schema di disegno di legge da 
proporre al Parlam ento  nazionale ai 
sensi dell’articolo 18 dello S tatu to  del­
la Regione siciliana: « Abolizione del­
l’im posta di consumo sui vini » (407);

6) « Proroga della legge regionale 
n. 35 del 22 giugno 1957: « Concessione 
di contribu ti ai consorzi ed alle canti­
ne sociali per il pagam ento degli in te­
ressi sulle anticipazioni bancarie» (408V,

7) « C ontributo alle cantine sociali 
per le spese di am m asso» (414);

8) « Agevolazioni per l’ammasso vo­
lontario  di vini, mosti ed uva da mosto» 
(413);

9) * C ontributi ai comuni per r im ­
pianto di farm acie » (67);



10) « Adeguamento delle indennità
mensili spettanti ai m aestri delle scuo­
le sussidiarie» (88); ?

11) «Nom ina di una Commissione 
parlam entare d ’inchiesta sull’E.R.A.S.» 
(128);

12) « Nomina di ima Commissione 
parlam entare d’inchiesta sulla m iseria 
e disoccupazione nei comuni di Partin i- 
co, Trappeto, Balestrate, Carini, Cini- 
si, M ontelepre, Giardinello, Terrasini e 
Grisì » (173);

13) « Abrogazione del primo comma
dell’articolo 239 del D.L.P. 29 ottobre 
1955, n. 6: « O rdinam ento am m inistra­
tivo degli enti locali nella Regione si­
ciliana » (183); . :

14) « Devoluzione alla Regione del 
patrim onio dell’Opera P ia Ospedale 
Psichiatrico di Palerm o» (185);

15) « Modifiche alla legge 5 aprile 
1952, n. 11 » (187);

16) « Abrogazione della legge 5 aprile 
1952, n. 11 » (204);

17) « Abrogazione della legge eletto- : 
rale regionale 5 aprile 1952, n. 11 »
(206);

18) « Recepimento della legge nazio­
nale 23 marzo 1956, n. 136 » (206);

19) « M ostra siciliana d’arte  » (192);
20) « Norme sulle m odalità per lo 

svolgimento delle operazioni relative 
alle elezioni dei Consigli comunali » 
(197);

21) « Contributi per l’istituzione e il 
funzionam ento di farm acie ru ra li »
(208);

22) « Norme in tegrative della legge 
di riform a agraria  in m ateria di vendi­
te per la formazione della piccola pro­
prietà contadina » (219);

23) « A ttuazione della riform a agra­
ria per le te rre  vendute dopo il 27 di­
cem bre 1950 » (228);

24) « Costituzione di un Ente regio­
nale per gli ospedali siciliani» (233);

25) « Assegnazione dei terren i dell’E. 
R.A.S. » (242);

26) « Destinazione dei te rren i dell’E.
R.A.S. alla_form azione della piccola
proprietà contadina » (269);

27) « Istituzione di una cattedra  di 
Teoria generale del processo presso la !

Facoltà di giurisprudenza dell’Univer­
sità di Palerm o» (247);

28) « Norme di attuazione della legge 
27 dicembre 1950, n. 104, per i conta­
dini che occupano i terren i da assegna-

. re » (250);
29) « Interpretazione autentica dello 

articolo 66, quarto comma, del D. L. P. 
29 ottobre 1955, n. 6 » (261);

30) « Modifiche alla legge regionale 
26 aprile 1955, n. 38» (272);

31) « Nuove norme riguardanti com­
pensi ai componenti e segretari di com­
missioni, consigli, comitati e collegi, co­
m unque denominati, operanti presso 
le amm inistrazioni della Regione, aven­
ti anche ordinam ento autonomo, non­
ché al personale subalterno, che presta 
servizio presso tali commissioni, consi­
gli, com itati e collegi» (281);

32) « Modifiche alla legge 27 dicem­
bre 1950, n. 104» (283);

33) « Istituzione di un posto di pro­
fessore di ruolo di antropologia, crimi­
nale presso la Facoltà di medicina e 
chirurgia dell’Università degli studi di 
M essina» (284);

34) « Concessione di contributi per la 
costruzione, l’ampliamento, il restauro 
e per l’a ttrezzatura  di impianti per la 
raccolta di m ateria solide e per la de­
purazione di acque luride » (396);

35) « Contributo regionali ai cornimi 
per la am m inistrazione gratu ita  di me­
dicinali e di presidi chirurgici ai pove­
ri » (406);

36) « Contributi per la costruzione di 
m attato i nei comuni della Regione » 
(422);

37) « Istituzione di un posto di aiuto 
e uno di assistente presso la Clinica 
odontoiatrica della Facoltà di medici­
na e chirurgia presso l’Università degli 
studi di Palerm o » (426);

381 « Provvidenze in favore di Enti di 
assistenza e beneficenza » (484).

H. — Votazione per l’elezione di un deputa­
to Questore.
La seduta è tolta alle ore 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo



*
A llegato A

Risposte scritte ad interrogazioni.

M ESSALA - NICASTRO. — A l Presidente 
della Regione. « P e r sapere quali in terven ti 
intenda operare al fine di assicurare, in a ttu a ­
zione del paragrafo e) dell’articolo 8 della leg ­
ge regionale 26 gennaio 1953, num ero 1, r i­
guardante  provvedim enti per lo sviluppo del­
le a ttiv ità  arm atoriali nella Regione siciliana, 
che il personale di bordo sia assunto tra  i 
lavoratori della m arineria  siciliana. » (1206)
( A nnunzia ta  ITI dicem bre  1957)

R isposta . — « L ’articolo 8 della legge re ­
gionale 26 gennaio 1953, num ero 1, stabilisce 
che le esenzioni e le agevolazioni previste 
dalla legge stessa sono subordinate al con­
corso di varie circostanze, fra  le quali quelle 
della le tte ra  e), la quale prescrive « che l’im ­
presa assum a l’obbligo cù istitu ire  un tu rno  
particolare com prendente tu tte  le categorie 
di m arittim i com ponenti gli equipaggi della 
nave per la quale chiede i benefici, avvalen­
dosi unicam ente di personale iscritto  nel tu r ­
no generale e particolare del porto d ’arm a­
m ento con le sole lim itazioni im poste dalle 
norm e di ca ra tte re  nazionale del collocam en­
to della gente di m are» .

In a ltre  parole gli a rm ato ri debbono prele­
vare  i m arittim i per equipaggiare le proprie 
navi da tu rn i generali e particolari di colle­
gam ento esistiti nei porti della Regione sici­
liana osservando le norm e di cara tte re  n a ­
zionale che disciplinano la ten u ta  di tali tu r ­
ni da parte  dell’A utorità  m arittim a (C apita­
neria di Porto).

Tali norm e essenzialm ente sono:
1 ) chiunque sia in possesso di titolo m a­

trico lare  di 1" e 2‘ categoria (lib re tto  di n a ­
vigazione) rilasciato dai com petenti uffici de l­
l’A m m inistrazione della m arina m ercantile  
( tu tti i com partim enti m arittim i e gli uffici 
c ircondaria li' m arittim i df M offetta e Porto  
Santo Stefano ed in corso di validità, può 
essere iscritto presso qualsiasi ufficio di Col­
locam ento della Repubblica senza obbligo di

residenza nella giurisdizione dell’Ufficio di 
iscrizione;

2) per il passaggio nei tu rn i particolari il 
m arittim o, o chi per lui, deve dim ostrare, a t­
traverso  regolari tim bri apposti nelle appo­
site pagine del titolo m atricolare, di essere, 
al m om ento della richiesta di passaggio, iscrit­
to in qualsiasi tu rno  generale od in  qualsiasi 
categoria da alm eno 120 giorni:

a) quando riscrivendo provenga da navi 
dello stesso arm atore nei cui tu rn i particolari 
deve essere iscritto;

b) quando l’arm atore  chiede l’iscrizione di 
specialisti che non sono compresi nel turno 
generale del porto di arm am ento (che è or­
dinariam ente il porto nel quale è istitu ito  tu r ­
no particolare);

3) il m arittim o iscritto nei tu rn i partico­
lari può essere prelevato per l’im barco solo 
dopo aver m atu rato  un ’anzianità nel turno 
partico lare  di alm eno 10 giorni.

4) i m arittim i per i quali dalla tabella  di 
equipaggiam ento della nave è previsto il p re­
levam ento dai tu rn i generali (dall’l gennaio 
1958, in applicazione dell’accordo sindacale 1 
agosto 1956, gli arm atori possono prelevare il 
personale costituente le tabelle di equipag­
giam ento dalle navi per il 10 per cento dai 
propri tu rn i particolari) devono essere prele­
vati dai tu rn i generali del porto in cui si tro ­
va la nave al m om ento dell’im barco dei m a­
rittim i stessi.

Da quanto  precede si evince:
al che la legge regionale non prescrive lo 

obbligo di im barcare m arittim i nati o resi­
den ti in Sicilia m a unicam ente di m arittim i 
iscritti nei tu rn i generali o partico lari della 
Isola;

b) non vigendo per il collocamento della  
gente di m are l’obbligo della residenza nel 
territo rio  di giurisdizione deH’ufficio di col­
locam ento presso il quale sono iscritti non si 
può v ietare ai m arittim i non nati e non resi­
denti in Sicilia di iscriversi nei tu rn i gene­
rali dell’Isola e di passare, se in possesso del



requisito di cui al precedente punto 2 (120 
giorni di anzianità in qualsiasi tu rno  genera­
le della Repubblica), nei tu rn i particolari.

Questo Assessorato in atto  sta svolgendo 
una indagine per conoscere quanti m arittim i 
nati o residenti in Sicilia siano im barcati dal­
le società arm atoriali che hanno beneficiato 
delle provvidenze previste dalla legge regio­
nale 26 gennaio 1953, n. 1. (6 giugno 1958)

L ’Assessore
F asino.

RUSSO MICHELE - CALDERARO. — A l­
l’Assessore alla pubblica istruzione e all’A s­
sessore al bilancio, alle finanze e al demanio. 
— « P er sapere se i m otivi che impediscono il 
pagamento degli stipendi agli insegnanti ele­
m entari delle scuole sussidiarie della provin­
cia di Enna che pu r sono in servizio dal 1* 
gennaio 1958) (1409) (A nnunziata  il 26 marzo 
1958)

R isposta . —  « In ordine alla interrogazione 
in oggetto, si precisa che, con decreto num e­
ro 52 del 20 gennaio 1958, l ’Assessore alla 
pubblica istruzione ha form alm ente disposto 
l’apertu ra  di 1980 scuole sussidiarie, im pu­
tando la relativa spesa sul bilancio dell’ese- 
cizio in corso. Tale provvedim ento, peraltro , 
non avrebbe potuto essere ammesso all’im ­
pegno da parte  della Ragioneria generale fin­
tantoché non fossero sta ti assolti dall’Am m i­
nistrazione in teressata taluni adem pim enti 
inerenti alla legittim ità dell’atto  am m inistra­
tivo di che tra ttasi.

Si può, peraltro , assicurare che ormai il 
provvedim ento in questione è stato perfezio­
nato in ogni sua parte, lim itatam ente a 1884 
scuole, oltre a ll’impegno provvisorio di aper­
tura di a ltre  44 scuole e i conseguenti ordini 
di accreditam ento, in testa ti ai provveditorati 
agli Studi, sono già a disposizione del cassie­
re regionale per i relativ i pagam enti tu tto ra  
in corso. » (31 maggio 1958)

L ’Assessore
Lo G iu d ic e .

RUSSO MICHELE. — Al Presidente della 
Regione e all’Assessore all'industria e al com­
mercio. — * P er conoscere:

1 ) come pensano di venire incontro alla 
necessità della fabbrica fiam miferi di Val- 
guam era  di avere un m aggiore contingente

di commesse capace di assicurare una produ­
zione che utilizzi totalm ente la potenzialità 

,«degli im pianti e che garantisca una perm a­
nente  occupazione agli operai, attualm ente 
sospesi dal lavoro;

2) se è possibile comunque scongiurare la 
eventuale chisura della fabbrica, che è l’un i­
ca fonte di lavoro industriale a Valguamera, 
da cui traggono i mezzi di vita settanta fa­
miglie di questo Comune. » (1413) (Annunzia­
ta il 9 giugno 1958)

R isposta. — « La competenza dell’Assesso­
re  a ll’industria e al commercio per la r ip a r ti­
zione delle quote di fabbricazione dei fiam­
m iferi fra  le industrie del ramo deriva dalla 
legge regionale 12 dicembre 1951, num ero 46.
Ai sensi di detta  legge l’Assessore è autoriz­
zato a provvedere entro il lim ite del 75 per 
cento del consumo della Regione, in base al 
volume delle vendite effettuate nell’anno pre­
cedente, alla ripartizione delle quote di fab­
bricazione di fiammiferi fra  le ditte del ramo.

La competenza dell’Assessore si lim ita a l­
la ripartizione fra  le d itte interessate, in base 
alla potenzialità accertata e riconosciuta dal 
M inistero delle finanze — Amministrazione 
dei Monopoli — attraverso  la propria Com­
missione tecnico-am m inistrativa.

Sulla base della potenzialità determ inata 
dalla suddetta commissione, l’Assessorato ha 
provveduto ogni anno alla ripartizione dei 
fiammiferi fra  le ditte interessate.

La ditta  ha avuto assegnata pertanto una 
quantità  di fiammiferi in proporzione alla 
propria potenzialità.

Recentem ente la d itta  suddetta ha richie­
sto un aum ento di assegnazione sostenendo di 
possedere una potenzialità notevolm ente su­
periore a quella riconosciuta e di essere in 
grado di fabbricare pure fiammiferi svedesi, 
avendo a suo tempo acquistato l’a ttrezzatura 
del ramo.

Sulla base della richiesta della d itta  l’As­
sessorato ha sollecitato l’Am m inistrazione dei 
monopoli perchè inviasse in Sicilia la Com­
missione tecnica per il riesam e della poten­
zialità sia della d itta  F a ra d  sia delle altre. 
Nonostante ripetu ti solleciti nessuna notizia 
si ha da parte  del detto Ministero. T uttavia 
è da rilevare che qualunque possa essere io y 
esito degli accertam enti, l’Am m inistrazione 
regionale non può pretendere una m aggiora­
zione di commesse avendo la stessa facoltà di
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distribuire tra le ditte autorizzate soltanto il 
■75 per cento dei consumi dell’ànno p ren ­
dente.

Sotto questo aspetto la richiesta dell’Unio­
ne sindacale nòn può avere possibilità di ac­
coglimento. » (6 giugno 1958)

L’Assessore
F asino.

MACALUSO. — Al Presidente della Regio­
ne, all’Assessore al turism o, allo spettacolo ed 
allo sport. « P e r  conoscere l’am m ontare dei 
contributi erogati alla compagnia stabile di 
prosa del < Bellini » di Palerm o e quali re ­
sponsabilità sono sta te  accertate  dopo le  g ra­
vi danunce del d ire tto re  Nico Pepe,'-fatte in 
occasione di una recente conferenza stampa.» 
(1418) (A nnunzia ta  il 9 giugno 1958)

R isposta . — L ’Assessorato, in accoglimen­
to alla richiesta della Com pagnia stabile di 
Prosa, in da ta  31 ottobre 1957, venne nella 
determ inazione di concedere un  contributo 
per un ciclo di rappresentazioni, subordinata- 
m ente alla effettuazione delle m anifestazioni 
in parola, nonché alla presentazione dei re la­
tivi docum enti giustificativi delle spese so ­
stenute.

Poiché finora non è pervenu ta  alcuna do­
cum entazione, l ’A ssessorato non ha procedu­
to alla erogazione di alcun contributo. » (4 
giugno  1958)

L’Assessore 
S alamone.

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — A l­
l'Assessore ai lavori pubblici ed all’edilizia  
popolare e sovvenzionata. « P e r  conoscere:

Il a quali en ti di culto e form azione re li­
giosa, di beneficenza e di assistenza sono sta ti 
assegnati i fondi di cui al capitolo 487 del b i­
lancio 1956-57 ed al capitolo 656 del bilancio 
1957-58;

2) am m ontando i fondi rela tiv i a tali ca­
pitoli a L. 780.000.000 come è sta ta  rip a rtita  
la p redetta  cifra ai vari enti. » (1420) (A nnun­
ciata il 9 giugno 1958)

R isposta . .— « In relazione a quanto  form a 
oggetto della interrogazione sopracitata, co­
m unico che le somme stanziate in bilancio per 
i capitoli 487 e 656 negli esercizi 1956-57 e

1957-58 sono state distribuite tra  le varie Dio­
cesi in  base ad una form ula che, tenendo con­
to di diversi elem enti quali la superfìcie, la 
popolazione, il  num ero delle, parrocchie, ha 
sem pre consentito di raggiungere equi risul­
tati.

Inoltre, gli in terven ti in favore dei singoli 
enti di culto e form azione religiosa di bene­
ficenza di assistenza della Sicilia, sono stati 
disposti in base alle segnalazioni effettuate 
dagli ordinari diocesani nell’ambito delle quo­
te assegnate a ciascuna diocesi. » (6 giugno 
1958)

L’Assessore
D a n za .

COLOSI - OVAZZA - MARRARO. — Allo 
Assessore al turismo, allo spettacolo ed allo 
sport. « P er conoscere:

1) come sono state  r ip a rtite  ed a chi sono 
sta te  assegnate le somme riguardan ti i capi­
toli 599 del bilancio 1956-57 e quelle del ca­
pitolo 743 del bilancio 1957-58, concernenti 
spese e contributi per m anifestazioni di parti­
colare interesse, - ai fini dell’increm ento del 
turism o verso la Regione siciliana;

2) in particolare, a quali organizzazioni di 
C atania e provincia sono sta te  assegnate. » 
(1425) (A nnunziata  il 9 giugno 1958)

R isposta . — « La concessione dei contribu­
ti di cui al capitolo 599 dell’esercizio finanzia­
rio 1956-57 ed al capitolo 743 dell’esercizio fi­
nanziario 1957-58, è sta ta  e ffe ttua ta  tenendo 
soprattu tto  in considerazione quelle m anife­
stazioni tradizionali e quelle che, suscitando 
sem pre m aggiore interesse e più vasti consen­
si, costituiscono indubbio elem ento di notevo­
le richiam o turistico  sia nazionale che in te r­
nazionale.

Nel seguire siffatti criteri, l’Assessorato per 
il turism o si è a ttenu to  fedelm ente a quanto 
disposto dalla legge regionale 8 agosto 1949, 
num ero 49, che attribuisce a ll’Assessorato m e­
desimo la podestà di concedere contributi e 
sovvenzioni d ire tti a sostenere soltanto quel­
le m anifestazioni ed iniziative che abbiano ca­
ra tteris tiche  di particolare im portanza e con-^ 
tribuiscano all’increm ento turistico  della Re­
gione siciliana.

L’A ssessorato ha, altresì, incoraggiato le 
nuove iniziative e le nuove m anifestazioni de­



stinate a contribuire all’increm ento turistico 
dell’Isola.

La m isura dei contributi è stata  determ ina-'1 
ta  in base a consuntivi di spese entro i lim iti , 
fissati dall’articolo 4 della legge regionale 8 
agosto 1949, num ero 49.

Premesso quanto sopra, per ogni ulteriore 
chiarim ento l’Assessorato tiene a disposizione 
degli onorevoli in terroganti tu tti gli a tti e la 
documentazione che si riferiscono alla conces­
sione dei contributi in parola. » (4 giugno 
1958)

L ’Assessore
S alamone.

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Alio 
Assessore al turismo, allo spettacolo ed allo 
sport. « Per conoscere a quali enti ed in quale 
m isura sono stati assegnati i contributi per 
incoraggiare e  sostenere le a rti dram m atiche 
rela tiv i al capitolo 605 del bilancio 1956-57 
ed al capitolo 749 del bilancio 1957-58. » (1426)
(Annunziata il 9 giugno 1958)

R isposta . — « Nel settore delle arti d ram ­
matiche, i contributi regionali, di cui al capi­
tolo 605 dell’esercizio finanziario 1956-57 e al 
capitolo 749 dell’esercizio finanziario 1957-58, 
sono stati concessi tenendo sopra tu tto  pre­
senti l 'a ttiv ità  del Piccolo Teatro di P a le r­
mo, le celebrazioni P irandelliane e quelle di 
Rosso di San Secondo, m entre  non sono state 
trascurate  le a ltre  form azioni m inori che svol­
gono la loro a ttiv ità  nei vari centri dell’Isola.

Sono stati, altresi, concessi contributi per 
incoraggiare le effettuazioni di rappresenta­
zioni di notevole interesse artistico da parte  
dei m igliori complessi dram m atici nazionali.

Premesso quanto  sopra, per ogni u lteriore 
chiarim ento l’A ssessorato tiene a disposizione 
degli onorevoli in terroganti tu tti  gli a tti e la

documentazione che si riferiscono alla conces­
sione dei contributi in parola. > (4 giugno 
1958) ' “ ^

L ’Assessore
Salamone.

COLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Allo 
Assessore al turismo, allo spettacolo ed allo 
sport. * Per conoscere a quali enti ed in quale 
m isura sono stati assegnati i contributi per 
incoraggiare, sostenere e sviluppare le arti li­
riche e le a ttiv ità  concertistiche, relative al 
capitolo 748 del bilancio 1957-58. » (1427) (A n ­
nunziata il 9 giugno 1958)

R isposta. — « Nel settore delle arti liriche 
e delle a ttiv ità  concertistiche, di cui ai capitoli 
604 e 748 rispettivam ente degli esercizi 1956 - 
1957 e 1957-58, gli interventi regionali sono 
stati particolarm ente indirizzati a favorire la 
effettuazione delle manifestazioni all’aperto, 
a cura dei complessi cooperativistici (SACL 
A SL - SCAT), e delle tradizionali stagioni li­
riche estive ed autunnali (luglio musicale tra ­
panese, Stagione lirica al Castello di Lom bar­
dia, Luglio musicale calatelo, Stagione lirica 
di Prim avera e di autunno al Teatro Bellini 
di Catania) che hanno consentito la effettua­
zione di oltre 150 rappresentazioni ed il m as­
simo impiego dei complessi orchestrali e co­
rali siciliani.

Si è, altresì, incoraggiata l’a ttiv ità  concer­
tistica delle varie associazioni musicali della 
Isola nonché la realizzazione di concerti sin­
fonici straord inari a Palerm o, Catania, Messi­
na e Caltanissetta.

Premesso quanto sopra, per ogni ulteriore 
chiarim ento l’Assessorato tiene a disposizione 
degli onorevoli in terroganti tu tti gli a tti e la 
documentazione che si riferiscono alla con­
cessione dei contributi in parola » (4 giugno 
1958)

L ’Assessore
S alamone.


